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DOGVILLE e NATURA INN aprono
un nuovo punto vendita insieme

Intervista a quattro voci: Angela e Mirco Betti, Cinzia e Ferruccio Alunni Barbarossa

D
a luglio apre i bat-
tenti la nuova atti-
vità a Bastia Um-
bra che unisce due
professionisti nel

mondo degli alimenti, accessori
e toelettatura di animali dome-
stici. Due realtà familiari apprez-
zate nel territorio che hanno de-
ciso di fare sinergia per una mag-
giore offerta all’insegna della
qualità. Le attività, una accanto
all’altra in via san Costanzo, ri-
mangono separate all’ingresso,
ma non nella filosofia e nello
scambio “interno”. La vendita
del pet food è curata da Angela e
Mirco Betti di DogVille, la toe-
lettatura da Cinzia e Ferruccio
Alunni Barbarossa di Natura Inn.
Gli animali domestici sono com-
pagni di vita con cui si creano
legami estremamente profondi.
Che siano un cane, un gatto o un
altro animale, fanno parte della
famiglia e necessitano di cure,
affetto e attenzione in ogni mo-
mento della vita.

Angela e Mirco, partiamo da
voi. Da cinque anni avete aper-
to DogVille a Santa Lucia. Cosa
vi distingue? – Per noi è impor-
tante dare assistenza e risposte al
cliente, per garantire il benesse-
re e la salute del loro animale. Per
ogni esigenza c’è una risposta
differente: la vendita non deve
essere un tentativo, ma una solu-
zione corretta, frutto di un’anali-
si mirata su quello specifico ani-
male. Spesso ci preoccupiamo se
sappiamo che un alimento, ma-
gari della linea veterinaria, sta ter-
minando e il cane o gatto ne ha
bisogno in modo regolare. Lo
mettiamo da parte per i clienti
proprietari, senza impegno, e li
avvisiamo. Questo ci differenzia
senza dubbio dalla grande distri-
buzione. Di noi si fidano e spes-
so si affidano ai nostri consigli.

Chiamiamo or-
mai per nome i
cani e gatti dei
nostri clienti!
Mirco, tu sei nel
settore pet food
da 15 anni.
Quali prodotti
si possono tro-
vare da DogVil-
le? – Offriamo
una vasta gam-
ma di prodotti
per animali do-
mestici di ogni
dimensione ed
età, tra cui ali-
menti e mangimi
per un’alimenta-
zione equilibrata
e sana, oltre a
prodotti per
l'igiene, accesso-
ri come cucce e
giochi e linee ve-
terinarie di man-
gime secco e
umido. Ci tengo a precisare che
manterremo aperto anche l’attua-
le negozio a Santa Lucia.
Uno spazio importante è riser-
vato alla linea veterinaria e agli
integratori. – Abbiamo una sele-
zione ampia di mangimi curativi
e anche di mantenimento. Abbia-
mo poi i prodotti della parafarma-
cia e gli integratori. I nostri amici
a 4 zampe hanno bisogno di una
dieta completa e bilanciata per
mantenersi in salute. Tuttavia, a
volte è necessario assicurarsi che

Due realtà specializzate in alimenti per cani e toelettatura si mettono
insieme per una nuova attività sempre a Bastia Umbra (via San Costanzo).
Una sinergia vincente per un negozio a misura di cani, gatti... e non solo

stiano ricevendo
tutti i nutrienti di
cui hanno biso-
gno. Gli integrato-
ri possono agire in
supporto e preve-
nire anche alcune
malattie o disturbi.
Serve una gran-
de conoscenza di
questo “mon-
do”… – Proprio
per questo faccia-
mo formazione
continua con le
aziende produttri-
ci, corsi online e ci
confrontiamo con
i veterinari della
zona che cono-
sciamo bene. Con
loro c’è uno scam-
bio reciproco,
chiamandoli an-
che nell’immedia-
to con il cliente bi-
sognoso di consi-

gli a negozio.
Ci sono dei servizi utili che of-
frite? – Le consegne a domicilio
gratuite (entro 10 km), per colo-
ro che hanno difficoltà a raggiun-
gere il negozio o preferiscono ri-
cevere i prodotti a casa. E poi la
Fidelity Card, pensata per premia-
re i nostri clienti più affezionati.
Cinzia e Ferruccio passiamo a
voi: Natura Inn aprì il suo ne-
gozio in viale Umbria oltre 34
anni fa. Si sposta quindi di po-
chi metri. – Abbiamo scelto di

di SARA STANGONI

lasciare la vendita di pet food e
accessori per dedicarci comple-
tamente alla cura dei cani e alla
loro toelettatura, un servizio che
ci ha sempre distinto. Nel nuovo
negozio avremo sempre la spa e
anche diverse novità che presto
potrete scoprire. In particolare
saremo specializzati nella derma-
tologia, fondamentale per il be-
nessere del cane.
Natura Inn è all'avanguardia
nella toelettatura professiona-
le dei cani. Che trattamenti of-
frite? – Da quelli estetici, come
il taglio a forbice, lo stripping,
che rimuove il sottopelo che pro-
voca solo prurito e irritazione, a
trattamenti curativi che suppor-
tano quelli del veterinario. Si trat-
ta di bagni igienizzanti e di ozo-
noterapia. Ma offriamo anche os-
sigeno terapia, ottima per reidra-
tare in profondità pelo e pelle, e
il trattamento ad ultrasuoni ed in-
frarossi, utilizzato per andare a
nutrire la struttura del pelo dal-
l'interno. Sono tutti pensati per
mantenere l'igiene, la salute e
l'aspetto del cane.
Che vantaggi apporta l’ozono-
terapia? – È un vero toccasana
per i mantelli, soprattutto quelli
molto stressati dal contatto con
le polveri sottili (smog), purtrop-
po molto presenti. L’ozono agi-
sce come antibatterico, antin-
fiammatorio, antimicotico, anti-
parassitario.
Avete poi anche la cromotera-
pia. – È svolta con l'ausilio di una
speciale doccia miscelatrice che
crea una luce colorata in grado
di stimolare negli animali la loro
sfera sensoriale.
Che tipo di prodotti utilizzati
per i vostri trattamenti? – Sono
completamente naturali, analler-
gici e sicuri. Aggiungiamo anche
oli essenziali diversi, a seconda
della problematica dell'animale,
per ottenere il massimo dei risul-
tati. Un animale ben curato e pu-
lito non solo è più felice e più
sano, ma sarà anche meno suscet-
tibile a malattie e infezioni.

Angela e Mirco

Cinzia

Ferruccio
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D omenica 23
giugno si è
c o n c l u s a

l’ottava edizione de
“J’Angeli ‘800 – Il
Palio del Cupolone”,
la manifestazione a
carattere rievocativo
che racconta di una
Santa Maria degli
Angeli di metà Otto-
cento, periodo in cui
certi eventi segnaro-
no la nascita ufficia-
le del paese.
Durante la Festa, i tre
Rioni angelani, Pon-
te Rosso, Campo e
Fornaci, si sono sfi-
dati in Piazza Gari-
baldi per la vittoria
del Palio, attraverso
rappresentazioni tea-
trali, sfilate storiche e
giochi popolari, tutto
laboriosamente pre-
parato durante l’an-
no.

Il primo appuntamento
della manifestazione è
avvenuto domenica 9
giugno con la consueta
benedizione dei vessilli,
svoltasi in Basilica; suc-
cessivamente, nel pome-
riggio, si è tenuta un’im-
portante conferenza
stampa presieduta dalla
direttrice artistica Su-
sanna Tartari e dal pre-
sidente dell’ente palio
Moreno Massucci, du-
rante la quale sono stati
svelati il programma
della festa ed i nomi dei
tre membri di giuria:
Enzo De Camillis, sce-
nografo e regista, Mat-
teo Tosi, sceneggiatore,
attore e regista e Ugo
Barlozzetti, storico.
Nella serata di venerdì
14 si è dato il via al-
l’apertura ufficiale del-
la manifestazione, con la
sfilata delle magnifiche

carrozze d’epoca e, in
seguito, il concerto di
repertorio di musica
classica, rigorosamente
del diciannovesimo se-
colo, eseguita dal coro
“MusicAngeli” e dal-
l’ensemble canoro del-
l’Istituto Comprensivo
Assisi 2, magistralmen-
te diretto dal professor
Giuseppe Canizzaro.
Sempre nella stessa se-
rata è stata inaugurata la
“Locanda Posta e Caval-
li”, che ha riscosso un
ampio successo grazie
alla sinergia fra i com-
ponenti del reparto cuci-
na, composto dal cuoco
Oriano Broccatelli ed un
team di rionali.

Le prime sfide fra rioni
si sono tenute sabato 15
con i giochi dei “muje”
(bambini, ndr), che sono
stati vinti dal Rione Pon-

te Rosso, aggiudicandosi il
Mini Palio – realizzato da
Margherita Ranocchia, stu-
dentessa dell’Istituto Com-
prensivo Assisi 2 - seguito
dal Rione Fornaci e da ul-
timo il Rione Campo.
La serata del sabato si è poi
conclusa con i temuti ed ir-
riverenti “proclami di sfi-
da”.
Domenica 16, in serata, si
è svolta la sfilata teatraliz-
zata, in cui i tre rioni han-
no sfilato sotto gli occhi dei
giurati e di una gremita pla-
tea: il rione Ponte Rosso ha
portato in piazza “Assisi
souvenir”, il Rione Forna-
ci  “Rizomata: le nostre ra-
dici buone come il pane”
ed il Rione Campo “Per-
corsi della nostra vita”.

Nelle serate dal lunedì al
mercoledì si sono svolti gli
spettacoli di piazza: per
primo il Rione Ponte Ros-

IL RIONE PONTE ROSSO 
di VERONICA BATTISTELLI

Palio del Cupolone 2024

Ripercorriamo i punti salienti dell’8ª edizione di “J’Angeli 800”
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so, con una rappresentazio-
ne intitolata “Hotel Suba-
sio”, che ha ripercorso l’ori-
gine di questo celebre luo-

go Assisano.
Il giorno seguente è sce-
so in piazza il Rione
Fornaci, con uno spetta-

colo dal titolo “Secreta
in herbis, storie magiche
al chiaro di luna” che ha
presentato in maniera

VINCE PALIO E MINI-PALIO
originale e onirica la
storia di una concittadi-
na del diciannovesimo
secolo.
Mercoledi è stata la vol-
ta del Rione Campo con
il suo “Urbano e il giro
del mondo”, che ha con-
dotto tutta la piazza in
un simpatico viaggio in-
torno al globo terrestre.
Venerdì 21, i giochi
hanno scaldato gli ani-
mi di una tribuna tra-
boccante: fra tiro alla
fune, corsa delle botti,
dei carri e tiro alla fion-
da, rionali e pubblico
non si sono risparmiati
nel tifo.

La giornata conclusiva
delle competizioni è sta-
ta sabato 22 con l’ulti-
mo gioco, l’iconica
“Fabbrica”, che vede
schierati i tre rioni in
una gara di velocità e
abilità.
Il verdetto, in un clima
di grande attesa in piaz-
za Garibaldi gremita di
rionali, è stato annuncia-
to intorno alla mezza-
notte dal Palazzo del Ca-

pitano del Perdono,
dove il presidente More-
no Massucci ha calato il
drappo con il colore ros-
so, facendo esplodere la
gioia dei vincitori che
hanno potuto esibire lo
stendardo del Palio del
Cupolone 2024, dise-
gnato dall’artista assisa-
no Armando Tordoni.
Il Rione Ponte Rosso del
capitano Giorgio Strada,
con 37 punti complessi-
vi, si è classificato pri-
mo, vincendo l'ottava
edizione de J’Angeli
800 a Santa Maria degli
Angeli e bissando così il
successo ottenuto lo
scorso anno; al secondo
posto si è classificato il
Rione del Campo, gui-
dato da Daniele Fucili,
con 33 punti; terzo il
Rione Fornaci del capi-
tano Roberto Catanossi
con 27 punti.
Quello che è certo, co-
munque, che il primo fra
i vincitori è stato sicura-
mente il pubblico, che
mai come quest’anno si
è mostrato così parteci-
pe e compiaciuto.



di FRANCO PROIETTI

ACCADEVA A GIUGNO NEL 2004

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• La Giuria tecnica del “Premio Fenice Europa” com-
posta dal fondatore e direttore del Premio, Adriano
Cioci con Giuseppe Pederiali, Luca Desiato, Claudio
Toscani e Maria Venturini, sceglie i tre libri finalisti
dell’Edizione 2004, selezionandoli tra i 57 arrivati alla
segreteria. Sono: “La masseria delle allodole” di An-
tonia Arslan, “A fuochi spenti nel buio” di Cinzia Fer-
rari e “Tuo figlio” di Gian Mario Villalta.
• Torna dopo dieci anni il Torneo di calcio fra i Rioni
di Bastia. Lo vince il Rione S. Angelo sul Rione Por-
tella ai rigori. Al terzo posto Moncioveta che ha vinto
su S. Rocco. Claudio Quacquarini si aggiudica il titolo
di “bomber.”
• Preso di mira nella notte del 13 giugno il centro com-
merciale del Penny Market nell’area urbana di Bastia
due. Viene svaligiata la cassa continua con un bottino
che si aggira intorno ai 46mila euro.
• Francesco Lombardi (centrosinistra) è il nuovo Sin-
daco di Bastia. Supera sul filo di lana (51,06% - per
132 voti) la principale antagonista l’ex Segretaria del-
la Quercia, Rosella Aristei (22,70%) che con il secon-
do posto ha ottenuto un ottimo risultato personale ma
ha fallito il bersaglio che era il ballottaggio. Fabrizio
Masci della Casa delle Libertà conquista il 19,67% e il
Rifondatore Luigino Ciotti il 5,83%. Il Sindaco uscente
Lazzaro Bogliari è eletto nel Consiglio Provinciale.
• Questi sono in dettaglio i voti ottenuti per ciascuna
lista:
Candidato: Francesco Lombardi: Preferenze n. 6.378
(DS: n. 3.632 (29,09%); PDCI: n. 808 (6,47%); Socia-
listi Riformisti: n. 286 (2,29%);  Margherita. n. 1.198
(9,58%); Di Pietro-Occhetto: n. 125 (1,0%) – UDEUR-
AP: n. 235 (1,88%).
Candidato: Rosella Aristei: Preferenze n. 2.834 (Ci-
vica per Bastia: Voti n. 1.065 (8,53%); Bastia Donna
n. 481 (3,85%);  Aristei - Bastia Nuova n. 934 (7,48%).
Candidato: Fabrizio Masci: Preferenze N. 2.456 (For-
za Italia Voti n. 1.250 (10,01%); Alleanza Nazionale
n. 575 (4,61%); UDC Voti n. 501 (4,01%).
Candidato: Ciotti Luigino: Preferenze n. 821 (5,83%).
• Apre, presso la sala espositiva del Monastero Bene-
dettino in Via Garibaldi, la mostra fotografica “Luo-
ghi e volti di Bastia anni ‘50” a cura della Pro Loco
riportando alla luce personaggi ed episodi dell’epoca;

dalle attività pubbliche,
allo sport, alla vita del Te-
atro e ai grandi veglioni
del cinema “Esperia.”
• Erigo Pecci diventa co-
ordinatore dei DS copren-
do il vuoto di quasi tre
mesi lasciato da Rosella
Aristei candidata a sinda-
co con una propria lista.
L’ex consigliere comuna-
le ed assessore nella prima
Giunta Bogliari, aveva as-
sunto anche la presidenza
dell’Ente Palio, tenendola
per 6 anni, per poi cederla
a Monia Giacanella.
• Riapre la piscina dell’ex
“Eden Rock” con l’ingres-
so del “Country” che ne ha
appaltato la gestione a
quattro giovani del posto:
Francesco Profumi, Da-
niele Brufani, Luca Ricci
di Assisi e Marco Romoli.
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• Il Sindaco Giorgio Bartolini in occasione del battesi-
mo della piccola Vittoria Chiara di Savoia fa omaggio
ai suoi genitori, Emanuele Filiberto e Clotilde Courau,
a nome del Comune di Assisi, di una medaglia d’oro,
coniata appositamente e personalizzata.
• La Giunta Comunale di Assisi approva il progetto
definitivo con un costo di 413mila euro del terzo stral-
cio del recupero cui sarà sottoposta la Torre centrale
dell’ex Montedison collocata fra il “Lyrick Theatre” e
l’altro grande spazio dell’ex fabbrica che ora accoglie
la Piscina coperta, il Centro Federale per il Pugilato e
l’Impianto per il gioco delle bocce.
• La pioggia torrenziale del 1giugno provoca l’esonda-
zione del fiume Chiascio nella zona di Petrignano. Si
registrano, inoltre, allagamenti e danni in diversi cen-
tri del Comprensorio di Assisi, in particolare nelle zone
di Palazzo, Bastia e Ospedalicchio dove i pompieri sono
dovuti intervenire anche per le cadute di alberi.
• Viene intitolata a don Giulio Barabani la strada che
unisce Porziano a San Presto. Don Barabani fu, dal
1945 al 1974, parroco di Porziano e tanto si adoperò,
in tempi difficili, a favore della popolazione, per far sì,
con lavori ed opere (dalle strade, praticamente inesi-
stenti, alla Canonica, che la vita fosse migliore sul pia-
no umano, sociale e cristiano.
• Il Comune di Assisi supera i 26mila residenti come
risulta sia dai dati anagrafici che dal modello Istat p2.
Per questo può essere richiesta l’apertura di una nuova
farmacia secondo quanto previsto dalla legge 632/91.
La farmacia per legge dovrà essere privata in quanto
l’ultima attivata era pubblica. Viene proposto dalla
Giunta di collocarla a Palazzo di Assisi.
• Viene inaugurata presso il Museo dell’Abbazia Be-
nedettina di San Pietro la Mostra antologica su Anto-
nio Ligabue. In esposizione 85 lavori su incisioni, di-
segni, dipinti ad olio e 36 sculture in bronzo, oltre a
quattro inediti di elevato interesse artistico.
• Solenne cerimonia nel Cimitero di guerra inglese di
Rivotorto dove giacciono 1.004 soldati delle truppe al-
leate caduti nel 1944 di età compresa fra i 18 e 44 anni.
Era il 17 giugno del 1944 quando le truppe anglo -
americane entrarono in Assisi da Porta Nuova accolte
dalla popolazione festante. All’indomani, il 18 giugno,
si insediava in città il Governatore britannico, il tenen-
te Philippe Garigue
mentre i tedeschi sotto
il comando del colon-
nello Valentin Muller
avevano già abbando-
nato la città.
• L’Associazione “Prio-
ri del Piatto di S. Anto-
nio” celebra i 25 anni
dalla fondazione. Il
Presidente è Gabriele
Del Piccolo. Ai decani
del “Piatto” vengono
donate targhe ricordo.
• Scompare ad Assisi
all’età di 84 anni Padre
Evangelista Nicolini,
fondatore ed anima dei
“Cantori di Assisi”.
Aveva diretto il Coro
per 44 anni che si è esi-
bito in tutto il mondo.
Era originario di San-
t’Angelo di Celle dove
era nato nel 1920.

Dr. Federico Gorietti

GAMBE GONFIE IN
ESTATE:

i consigli del medico

Il caldo estivo può por-
tare con sé alcuni di
sagi quali gonfiore,

prurito e senso di pesan-
tezza alle gambe. Come
sempre vale la regola del
“prevenire è meglio che
curare”, per cui è bene
evitare lunghe esposizio-
ni al sole e prediligere am-
bienti freschi, mettendo
possibilmente le gambe
leggermente sollevate
quando si è seduti. Impor-
tante un’adeguata idrata-
zione e alimentazione,
come anche camminare
quanto più a lungo per at-
tivare le pompe muscola-
ri e drenare i liquidi accu-
mulati. Qualora siano pre-
senti capillari dilatati,
vene varicose, arrossa-
mento della pelle a livello
di gambe e caviglie, è pro-
babile un quadro di insuf-
ficienza venosa; si tratta di
un problema molto comu-
ne da approfondire con
una visita angiologica e un
esame ecocolordoppler, al
fine di identificarne le
cause, migliorare i sinto-
mi e contrastare per quan-
to possibile la progressio-
ne della patologia.
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Erigo Pecci è il nuovo sindaco
di Bastia Umbra

A Bastia si è andati al
ballottaggio. Al ter-
mine di una tornata

elettorale molto combattuta,
Erigo Pecci e Paola Lungarotti
se la sono vista al Ballottaggio.
Fuori dai giochi al primo turno
Catia Degli Esposti e Matteo
Santoni.
Il candidato del centrosinistra
Erigo Pecci è stato il più votato
nella prima tornata elettorale di
Bastia Umbra, ottenendo 4.618
voti con il 42,13%, mentre il
sindaco uscente Paola Lunga-
rotti con 4162 voti ha ottenuto
il 38,06%.
Sotto le attese il risultato di Ca-

tia Degli Esposti, 1930 voti con
il 17,61% e quello di Matteo
Santoni, 242 voti con il 2,22%.
Un risultato che ha rappresen-
tato svariati punti di vista e che
alla fine ha accontentato un po’
tutti. Ha accontentato il centro-
sinistra, in quanto Pecci, con la
sua coalizione, ha ricompattato
una serie di anime divise da ol-
tre 15 anni. Ha accontentato il
centrodestra, benchè la sua di-
visione abbia portato ad una
guerra fratricida le due coalizio-
ni, che insieme hanno ottenuto
il 55%.
Infatti, grazie all’intervento dei
partiti regionali, è stato convo-

Ha vinto alla fine il centrosinistra. Un risultato esaltante che proietta il
futuro di Bastia con un nuovo entusiasmo. Con il 51,19% delle preferenze
e 4.837 voti, l’ex assessore vince una competizione con un finale al cardio-
palma. Il candidato Paola Lungarotti prende 48,81%. «Sono pronto a go-
vernare», ha commentato a caldo il neo eletto sindaco Erigo Pecci

cato un vertice che si è conclu-
so con un accordo programma-
tico tra i due schieramenti. In
cambio, la previsione di far en-
trare nella nuova Giunta alcuni
assessori in quota Catia Degli
Esposti.
La vera battaglia, a suon di vi-
deo, commenti, carta stampata
e altro, è cominciata il lunedì
successivo, con pochissimo
tempo a disposizione per spie-
gare agli elettori le ragioni di un
accordo. Dati alla mano, sono
stati giorni di forte stress emo-
tivo atti a recuperare il divario
dei voti, sia nell’uno che nel-
l’altro caso.

Chi sarà stato l’ago della bilan-
cia al ballottaggio? I civici del-
la coalizione di Catia Degli
Esposti, che hanno prima divi-
so il centrodestra e poi ricom-
pattato? Il ritrovato entusiasmo
nel centrosinistra? I 242 voti di
Matteo Santoni? I non votanti?
Chi avrà avuto il maggior peso
specifico nel gioco di alleanze
che si sono venute a creare?

Il centrosinistra riconquista il
Comune dopo 15 anni di oppo-
sizione. Il centrodestra lo dila-
pida. Che fine hanno fatto i “va-
lorosi” che presero il governo
nel 2009?

Dopo 15 anni di astinenza
amministrativa ha le idee chiare sin
dall’inizio e va diritto al punto
infischiandosene dei “capiscioni”.

ERIGO PECCI
Strepitoso. Ricompatta il

centrosinistra e vince

ERIGO PECCI
L’uomo della rinascita

ERIGO PECCI
Non è più il ragazzo di
vent’anni fa e si vede

Ha imparato a respingere le
provocazioni. Ha migliorato il
suo linguaggio e riesce a capire
il valore delle persone.

Corre il ballottaggio contro un
centrodestra ricompattato.
Serra i ranghi.
Accende il suo popolo.
Ci crede e fa bene.
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RAMONA FURIANI
La più votata

La sua è stata una candidatura contro
che ha spaccato. Al ballottaggio, grazie
ai partiti, si allea con la Lungarotti.
Andranno entrambe all’opposizione.

PAOLA LUNGAROTTI
Al ballottaggio ricompatta
il centrodestra, ma perde

lo stesso
Al primo turno fa fuori Catia Degli
Esposti e i Civici. Poi ci si allea, ma
l’elettorato la boccia.

CATIA DEGLI ESPOSTI
Ago della bilancia, ma

non pesaCon 238 preferenze risulta il candi-
dato più votato. C’è chi dice che
avrebbe potuto fare il sindaco. Ha
scelto, invece, di stare al suo posto.
Pecci sa che può contare su di lei.

Erigo Pecci Sindaco (Maggioranza - Coalizione di centrosinistra)

(Minoranza - Coalizione di centrodestra)

Furiani
Ramona (PD)

Barbanera
Alessand. (PD)

Fatigoni
Luisa (PD)

Ciuchicchi
Luca (PD)

Lombardi
Stefano (Uniti
per Bastia)

Boccali
Claudio(Uniti
per Bastia)

Zocchetti
Elisa (Uniti per
Bastia)

Rosignoli
Marcello
(M5 Stelle)

Tombolesi
Pablo
(Verdi e SI)

Lungarotti
Paola (Candidato
Sindaco)

Santoni
Stefano (FdI)

Provvidenza
Giulio (Paola
Lungarotti)

Sforna
Francesca
(FdI)

Degli Esposti
Catia (Candidato
Sindaco)

(Minoranza - Coalizione Civica di centrodestra)

Fonte dati e composizione
del Consiglio Comunale

- ELIGENDO

Raspa
Fabrizio (Civica
per Bastia)
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Arriva a ridosso dei primi. Si im-
pegna molto nella campagna
elettorale. Peccato per le molte
preferenze annullate. Si rifarà.

FABRIZIO CUNSOLO
L’Avvocato sale ancora

nella lista di Forza Italia
Nulla può contro la forza dei partiti
di centrodestra. Combatte contro
tutto e tutti. Se ne va uno degli
eroi delle elezioni del 2009.

FRANCESCO FRATELLINI
Si batte come sempre, ma la
scelta civica non lo premia

Con il 2,28% non raggiunge il
quorum per entrare in Consiglio
Comunale. Ci credeva molto, ma
l’elettorato non lo ha premiato.

ALTERNATIVA POPOLARE
Matteo Santoni non sfonda.
Necessaria un’autocritica

Sindaco di Bastia Umbra. Cosa si
  sente di dire a caldo ai cittadini di
  Bastia? - Desidero anzitutto ringra-
   ziare i cittadini di Bastia e coloro che
  si sono impegnati in questo percor-

so, a tantissimi livelli. Abbiamo costruito gior-
no per giorno un’idea di città, un’idea di diver-
sa politica, cercando sempre di evitare scorcia-
toie e su questo i cittadini ci hanno premiato. I
numeri sono un segnale. Nel confronto con le
elezioni europee abbiamo visto che il voto è
alle persone e non tanto agli schieramenti poli-
tici ed alle alleanze. Abbiamo tenuto l’ultimo
comizio presentandoci sul palco, sulle scale del
municipio, con chi potenzialmente sarebbe
potuto essere un consigliere comunale, facen-
do vedere chi siamo. Abbiamo messo in cam-
po diverse generazioni, che possono dare mol-
to e che saranno coinvolte in tutti i passaggi
dell’attività amministrativa. Ci sarà spazio per
tutti, oltre alla giunta ed al consiglio, perché
abbiamo preso un impegno con chi ha lavorato
e messo la faccia durante gli anni di opposizio-
ne e nella campagna elettorale, specialmente
con i giovani, perché possono dare e fare mol-
to per la città.
Quali saranno gli obiettivi dei suoi primi
giorni da sindaco? - Già nella formazione della
giunta si vedrà la nostra azione, con la scelta
delle persone chiave. Abbiamo, poi, un pro-
gramma di 12 punti per i prossimi 12 mesi. Dob-
biamo portare avanti il Piano Regolatore Ge-
nerale ed alcuni progetti che abbiamo inserito
nel nostro programma elettorale, tra cui il nuo-
vo Palazzetto dello Sport. Dobbiamo lavorare
su alcune questioni relative alle manutenzioni,
sulla mobilità ciclopedonale e su alcune azio-
ni, anche  a basso costo, per rendere più vivibili
alcuni spazi della città oggi trascurati. Dobbia-
mo legare la nostra azione amministrativa a
quella dei comuni vicino a noi, perché siamo
in prossimità del Giubileo degli 800 anni di San
Francesco e la nostra città deve avere un ruolo
in questa opportunità. La cosa che più mi pre-
me sottolineare è che noi vogliamo condivide-
re il nostro “percorso passo dopo passo” con i
cittadini, con i quartieri, con le frazioni. C’è
bisogno di una relazione diretta Amministra-

ERIGO PECCI amministrerà Bastia
Umbra dal 2024 al 2029

Intervista al neo primo cittadino di Bastia nella redazione di Terrenostre in Diretta Streaming

zione-Cittadini. La città ha bisogno di
riappropriarsi di una propria identità e vo-
lontà di stare unita. La sensazione che ab-
biamo avuto durante la campagna elettora-
le è che i cittadini vogliano dire la loro, po-
tersi esprimere, potersi impegnare. Bastia
per Bastia.
Tornare a governare Bastia dopo 15 anni
che effetto fa? - Qualcuno potrebbe dire
che abbiamo rimesso a posto le cose. Dal
punto di vista politico dobbiamo ammette-
re che sono stati fatti alcuni errori e che sono
stati pagati cari. Adesso ripartiamo pensan-
do solo a guardare avanti ed a fare quello
che è giusto fare. Un cambio di tendenza
che deve camminare sulle persone. In que-
sto, il ricambio generazionale è un aspetto
essenziale, perché chi governa, magari per
più consiliature, deve preoccuparsi di for-
mare chi verrà dopo e lavorare per il ricam-
bio generazionale.
Come ha gestito la comunicazione della
sua campagna elettorale? - Sapevamo che

i nostri avversari si avvalevano di esperti studi
professionali esterni. Noi abbiamo preferito
giocare in casa, coinvolgendo dei bravi gio-
vani, perché a Bastia ci sono. Vanno ricerca-
ti e valorizzati. Con il supporto di Grafiche
Ro, grazie proprio ai nostri giovani, siamo
riusciti ad essere i primi su tutto: nei social,
nei video, nella grafica, nelle foto. Bravissi-
mi. Li ringrazio tutti indistintamente.
Terrenostre, nella copertina dello scorso
numero di maggio, rappresentava la par-
tenza di un Gran Premio di F1 dove
l’aveva inserita al secondo posto, dietro
la macchina della Lungarotti, che era
una Red Bull. Come l’ha presa? - L’ho
presa benissimo, anche perchè viaggiavo
su una Ferrari. Personalmente, sono un
Ferrarista dalla nascita e l’avermi messo
sopra quella macchina mi ha inorgoglito.
Tanto più che mi ha fatto evocare un mio
carissimo amico d’infanzia, recentemente
scomparso, del quale serbo il ricordo con
tanto affetto. Ciao Enrico.

Sono circa le  17.15 quando siamo riusciti a portare il neo sindaco di Bastia Umbra
Erigo Pecci davanti alle telecamere di Terrenostre. Insieme a lui ci sono i giovani

collaboratori della comunicazione Irene Marra e Giacomo Lazzari.
A sinistra la conduttrice della Diretta Streaming Elena Ballarani.

La trasmissione visibile su internet al sito www.terrenostre.info ha avuto, mentre si era
in diretta, la bellezza di oltre 4mila visualizzazioni. Un vero e proprio record.
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Bastia Futura
3,04% (Voti 310)

Papa Francesca 117
Livieri Luca 60
Mocci Emanuele 47
Montella Luca 36
Ferrata Floriana 33
Colantuono Pasquale
Angelo 16
Spatola Mario 15
Karanxha Yllson 3
Bartolucci Vanessa 0
Degli Esposti Sabrina 0
Franchi Leonardo 0
Landrini Francesco 0
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Bastia Popolare
5,62% (Voti 573)

Fratellini Francesco 176
Lucia Claudia 112
Ridolfi Gianluca 72
Brughini Debora 71
Lollini Leonardo 28
Minieri Mario 19
Carboni Giorgio 12
Maresca Giovanni 12
Rosignoli Francesca 10
Tardioli Silvia 10
Trasimeni Massimo 10
Balzano Luigi 9
Ruiti Daniele 9
D’Argenzio Maria
Rosaria 4
Tardioli Omar 0
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Forza Bastia
2,09% (Voti 213)

Bacchi Marina 29
Bagnetti Antonio 22
Possati Franco 22
Proietti Nicoletta 19
Costantini Valerio 16
Tarpanelli Patrizia 13
Casillo Linda Marzia 12
Solla Giovanni 12
Bartolucci Anna Rita 3
Ventura Franco 3
Bartolucci Giuseppe 1
Delicati Alice 1
Fahami Salaheddine 0
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Paola Lungarotti Sind.
14,08% (Voti 1.436)
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Forza Italia
6,81% (Voti 695)

Grasso Giuseppina 136
Franchi Filiberto 86
Cunsolo Fabrizio 81
Simonelli Davide 50
Vitulano Lucrezia 22
Solla Clara 20
Zefi Andrea 19
Boriosi Gianni 17
Toma Oronzo 17
Capezzali Eleonora 16
Pepsini Davide 14
Scopetti Nazzareno 12
Donti Fabrizio 10
Persichini Gianluca 9
Pallotta Sofia 2
Zad Behtooi Bahar 2
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Fratelli d’Italia
14,64% (Voti 1.493)

Santoni Stefano 177
Sforna Francesca 107
Alunni Bernardini
Michael 99
Morettini Valeria 81
Rascelli Federica 68
Gabrielli Milena 66
Malfetta Katiuscia 61
Bruschini Monica 58
Argenti Fabiana 37
Fortebracci Emanuele 31
Trippa Gianluca 21
Petruzzi Pino 13
Lo Russo Mauro 5
Lupattelli Yari 1
Segoloni Andrea 1
Sotera Cristian 0
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Lega
1,89% (Voti 193)

Piselli Luca 28
Bocaj Sebastian 19
Dionigi Paolo 14
Bartolini Paola 10
Ravizzoni Loris 6
Rustici Tommaso 5
Secondini Lorena 3
Barone Francesco 2
Belli Dorisa 2
Bondi Ilaria 2
Brunetti Daniele 2
Cecchini Marika 2
Cristofani Elisa 2
Balducci Marianna 1
Angelini B. Maria 0
Mazzoli Valentina 0
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Civica per Bastia
7,10% (Voti 724)

Raspa Fabrizio 208
Morini Claudia 128
Migliorati Jessica 110
Alunni Maurizio 72
Canestri Barbara 38
Fioravanti Marco 33
Gervasi Lorella 33
Coraggi Fabio 27
Fastellini Eleonora 25
Zaroli Claudio 24
Galeazzi Nicola 19
Bartoccetti Emanuela 12
Petrini Loris 10
Gareggia Fabiola 6
Talia Antonio 5
Alunno Ross. Paolo 1
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li 
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Provvidenza Giulio 218
Ricci Moreno 152
Brunelli Daniela 134
Timi Mauro 102
Stangoni Matteo 93
Errico Luigi 78
Carinelli Paola 68
Centrone Francesca 57
Contini Anna Rita 54
Pilli Stefania 52
Mllugja Gjon 22
Anelli Paolo Franc. 20
Meliochi Degli Esposti
Anna Rita 19
Caponi Letizia 12
Segolini Alessandro 11
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Uniti per Bastia
11,03% (Voti 1.125)

Lombardi Stefano 211
Boccali Claudio 206
Zocchetti Elisa 164
Ortica Beatrice 104
Bianchi Alice 93
Raspa Lucio 90
Contini Mirko 86
Caleri Federica 71
Morbidini Claudia 71
Casagrande Moretti
Simone 57
Lollini Luana 45
Stangoni Sergio 39
Rossetti Barbara 25
Cannelli Vanessa 29
Belloni Giuliano 26
Beshiri Kevin 20
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P.D.
16,84% (Voti 1.718)

Furiani Ramona 238
Barbanera Alessandro118
Fatigoni Luisa 115
Ciuchicchi Luca 101
Santucci Marco 71
Broccatelli Silvia 70
Buonpane Pasquale 68
Giulietti Giacomo 66
Esposito Mariangela 64
Burchielli Matteo 61
Barcaccia Francesco 54
Bianchi Marco 36
Benda Carla 31
Martini Edoardo 22
Mancinelli Roberta 20
D’Onofrio Luigi 13

Movimento 5 Stelle
5,30% (Voti 541)

Tombolesi Pablo 92
Cormanni Ermanno 60
Renon Tiziana 38
Ciafardoni Palma B. 35
Lazzari Graziano 19
Cristofani Patrizia 18
Karpouchina Irina 16
Saccomandi Francesco 13
Tabascio Antonio 11
Di Pasquale Umberto 11
Staffa Stefano 5
Di Natale Daniele 4
Gjevori Arben 3
Simone Rosetta 2
Lucarello Maria 2
Tullini Maurizio 0

Verdi e SI
3,76% (Voti 384)

Rosignoli Marcello 83
Servi Laura 47
Cozzolino Donato 46
Polverino Ciro 35
Attia Malak 31
Mastrobuono Anna 25
Angeli Elena 22
Moretti Lorenzo 6
Abate Amelia 4
Palazzi Lidia 3
Castellini Gianluca 3
Lentini Eugenio 3
Trubbianelli Fausto 2
Marini Marina 1
Tomassoni Massimo 1
Parducci Patrizia 0

P
ec

ci
 E

ri
go

P
ec

ci
 E

ri
go

P
ec

ci
 E

ri
go

Partito Socialista
1,86% (Voti 190)

Tazza Aurora 83
Salucci Giorgio 46
Leoni Maurizio 31
Susta Amedeo 28
Zebi Fabio 15
Guadi M. Annunziata 14
Morettini Fabrizio 13
Proietti Franco 12
Cesarano S. Milena 5
Mancini Luigi 4
Lolli Mauro 0
Moretti Rita 0

Progetto Bastia
3,66% (Voti 373)

Ansideri Paolo 129
Stangoni Gabriela 105
Massucci Carlo 69
Speziali Paolo 49
Mancini Elisabetta 38
Capitini Fabio 43
Mesina Anna Nicolina 29
Scardazza Marina 27
Lepri Novella 13
Ragni Simona 10
Bianchi Giampiero 9
Trasciatti Francesco 9
Barbanera Pierluigi 8
Sciamanna Francesca 4
Lazzari Mario 3
Greco Giuseppe 1

ALTERNATIVA POP.
2,28% (VOTI 233)

Natale Carlo 33
Rustici Francesco 28
Bastianini Monica 22
Rossi Francesco 16
Magnini Alberto 12
Quattrocchi Fedora 11
Bocchini Sonia 3
Marconi Andrea 1
Paccamonti Matteo 1
Pulci Riccardo 1
Rubellini Stefano 1
Behari Gelime 0
Di Claudio Vittorio 0
Gallinella Filippo 0
Longetti Melissa 0
Mobilio Giulia 0
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I risultati
dei candidati
alla carica
di Consigliere
Comunale

Fonte Comune di
Bastia Umbra
al 15/06/2024
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Le dichiarazioni di Paola Lungarotti, Catia
Degli Esposti e Matteo Santoni

C on senso di responsabilità e rispetto per
la democrazia, rispettiamo la volontà
degli Elettori che hanno scelto la coali-

zione progressista.
Esprimiamo gratitudine a tutti coloro che hanno
sostenuto la coalizione di centrodestra, permetten-
doci comunque di raggiungere un importante tra-
guardo. Nonostante la sconfitta, crediamo ferma-
mente che i valori e le idee che abbiamo proposto
continueranno a influenzare positivamente il di-
battito politico e sociale, certi che un buon gover-
no sia anche la risultante di una buona opposizio-
ne. Rivolgiamo le nostre congratulazioni alla co-
alizione progressista e al neo eletto Sindaco Pecci
per la vittoria ottenuta. Ci auguriamo che sappia-
no guidare con saggezza e dedizione il nostro
Comune, affrontando con coraggio le sfide che ci
attendono. Questa campagna elettorale è stata vinta
più per fortuna che per capacità. Onoro il senso di
responsabilità che ha dimostrato Catia Degli Espo-
sti che insieme a me ha difeso forte l’obiettivo
sopra alle meschinità, saremo dialetticamente pro-
positive in Consiglio comunale. Responsabili, di-
versamente da coloro che per meri interessi per-
sonalistici non sono meritevoli di camminare a
testa alta per la nostra città. Infine, desideriamo
ringraziare tutte le candidate e i candidati, i soste-
nitori e le persone che hanno contribuito alla no-
stra campagna. Il loro impegno e dedizione ci han-
no permesso di portare avanti con forza e dignità
le nostre idee.
Paola Lungarotti, Coalizione di centrodestra

Tutti e tre i candidati sindaci non eletti hanno emesso un comunicato stampa che è possibile leggere
per intero nel sito www.terrenostre.infoPer l’occasione ne pubblichiamo solamente una sintesi

S i è conclusa una campagna elettorale
lunga e faticosa, che ha portato alla
guida di Bastia chi, evidentemente, ha

saputo parlare in maniera più diretta al cuore e
alla testa degli elettori.
Facciamo, quindi, i complimenti al nuovo Sinda-
co Erigo Pecci e alla sua squadra, ma gli ricordia-
mo che vigileremo sull’attuazione del suo pro-
gramma di governo, seppur da fuori dal consiglio
comunale, e lo sproneremo affinché si impegni a
portare avanti, in tempi brevi, i suoi 10 punti sa-
lienti, primo tra tutti la chiusura definitiva del PRG
e il nuovo piano di mobilità cittadina.
Un grande “in bocca al lupo” va anche alla nuova
opposizione, che sicuramente avrà tempo e modo
di riflettere sugli infiniti errori che hanno portato
il centro destra ad una operazione di suicidio poli-
tico senza precedenti.
Infatti sarebbe opportuno prendere atto che le ele-
zioni non si perdono per sfortuna, ma perché la
cittadinanza non è stata convinta sui programmi e
sulle idee. Noi di errori ne abbiamo commessi
molti se siamo arrivati solo al 2,5%: ne abbiamo
tuttavia preso atto e ne faremo tesoro.
Invece, neanche al cospetto di questa amara scon-
fitta si è avuto modo di leggere nei comunicati di
centro destra una sola riga di autocritica, ma vi
troviamo solo l’ennesimo tentativo di cercare una
scusa per il proprio insuccesso.
Matteo Santoni,
Alternativa Popolare

A l termine di questa campagna elettorale,
mi auguro che i rappresentanti scelti dai
cittadini possano lavorare al meglio per

il bene di Bastia Umbra, che deve essere il solo
obiettivo. In quest’ottica rivolgo un sincero augu-
rio di buon lavoro al neo sindaco Erigo Pecci ed
alla sua squadra. Negli anni di opposizione e du-
rante la campagna elettorale abbiamo avuto modo
di constatare criticità, per risolvere le quali abbia-
mo scelto di costituire una nostra coalizione. Con
lo stesso obiettivo, al ballottaggio abbiamo deciso
di sostenere Lungarotti ritenendo che la qualità della
nostra proposta avrebbe potuto dare una svolta al-
l’amministrazione Lungarotti, superandone le cri-
ticità con nuove idee, progetti, persone. Uno sfor-
zo che non è bastato a convincere i bastioli a dare
comunque fiducia a Lungarotti. Voglio ringrazia-
re, con tutta la mia riconoscenza personale e politi-
ca, i cittadini di Bastia che ci hanno sostenuti du-
rante questa campagna elettorale ed in particolare
i candidati delle quattro liste civiche che hanno
messo a disposizione il loro tempo, il loro entusia-
smo, le loro competenze. A tutti loro rivolgo un
messaggio chiaro: non abbandoneremo i progetti
che insieme abbiamo elaborato e che intendiamo
portare avanti con tutta la nostra forza e il nostro
impegno. Assicuro che la nostra sarà un’opposi-
zione senza sconti, ma leale. E soprattutto costrut-
tiva, com’è nel nostro Dna, perché prima di tutto
viene il bene della nostra Bastia.
Catia Degli Esposti, Coalizione Civica di Cen-
tro Destra

Consegniamo
alla nuova
amministra-
zione un im-
pegno fatto di
concretezze,
di finanzia-
menti e di
opere da con-
cludere e al-
tre da iniziare

Continue-
remo a
p o r t a r e
avanti le
n o s t r e
idee e i no-
stri pro-
getti

B u o n a
Fortuna a
Pecci af-
f i n c h é
s a p p i a
mantene-
re quanto
ha pro-
messo
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Consegniamo
alla nuova
amministra-
zione un im-
pegno fatto di
concretezze,
di finanzia-
menti e di
opere da con-
cludere e al-
tre da iniziare

Continue-
remo a
p o r t a r e
avanti le
n o s t r e
idee e i no-
stri pro-
getti

B u o n a
Fortuna a
Pecci af-
f i n c h é
s a p p i a
mantene-
re quanto
ha pro-
messo

PAOLA
LUNGAROTTI

CATIA
DEGLI ESPOSTI

MATTEO
SANTONI
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Ente Palio de San Michele: 

Siete stati eletti presiden-
te e coordinatore del-
l’Ente Palio per i prossi-
mi tre anni. Partiamo da

Federica: per te è un rinnovo,
dopo già due mandati dal 2018.
Cosa ti ha spinto a dare ancora
la tua disponibilità? – Ho sempre
detto che ero ben felice di dare il
mio supporto nel passaggio di con-
segne a chi fosse interessato a rico-
prire il ruolo di presidente. Il con-
siglio direttivo e molte persone nei
rioni hanno sollecitato la mia rican-
didatura e mi sono messa quindi an-
cora a disposizione. Mi sono senti-
ta certamente elogiata e ringrazio
tutti per la fiducia e il consenso, un
riconoscimento prezioso per il la-
voro svolto finora e un incoraggia-
mento a proseguire. Ci tengo a rin-
graziare moltissimo Aliosha Men-
ghi che in questi sei anni mi ha af-
fiancato con il ruolo altrettanto im-
pegnativo di coordinatore dell’En-
te Palio. Il nostro percorso è inizia-
to insieme ed è difficile per me po-
ter descrivere tutto quello che ab-
biamo affrontato in questa splen-
dida esperienza. La nostra diversi-
tà caratteriale si è trasformata in una
perfetta alchimia. Ed ora il mio ben-
venuto e “in bocca al lupo” è per il
nuovo coordinatore Claudio Fio-
rucci: ci teneva davvero molto a ri-
coprire questo incarico e sono cer-
ta che saprà dare un grande contri-
buto. Ha già dimostrato nei con-
fronti della nostra festa un forte at-
taccamento e grande impegno.

Fare il presidente dell’Ente
Palio è certamente di grande
responsabilità, ma anche di
grandi soddisfazioni. – Molti
degli obiettivi, anche importan-
ti, che mi ero prefissa sono an-
dati in porto ed ora porteremo
avanti altre “sfide” sempre in-
sieme ai rioni e alla città. L’En-
te Palio ha sempre più il ruolo
di protagonista “partecipe”, al
di là del mese di settembre, in-
sieme alle tante associazioni ed
enti che spesso ci coinvolgono.
Fare rete è nei principi stessi
dello statuto dell’Ente Palio.
Per te Claudio, ex capitano
del rione Portella, è invece il
primo mandato da coordina-
tore dell’Ente Palio. Cosa ti
ha spinto a proporti per que-
sta carica? – È il coronamento
di un sogno. Dopo essere stato
capitano, consigliere e delega-
to del mio rione, oggi si chiude
un cerchio. Avevo maturato
questa idea già dallo scorso
anno ed ora sono davvero con-
tento di fare questo percorso
insieme a Federica, che stimo
molto. Certamente la ringrazio
per la fiducia espressa fin dal
primo giorno che ho evidenzia-
to la mia intenzione a candidar-
mi, ringrazio tutte le persone
che mi hanno dato fiducia con
il voto e, soprattutto, mi unisco
al suo ringraziamento ad Alio-
sha. La mia idea di candidarmi
è nata proprio nell’ultima edi-

zione del Palio parlandone con Alio-
sha. Da quel momento in poi non mi
ha mai lasciato solo. Oltre ad appog-
giarmi in tutto, mi ha incentivato,
dandomi il pieno supporto. Sono
convinto che la sua presenza sarà co-
munque determinante per iniziare
questa nuova sfida. È da tanti anni
che faccio parte del Consiglio Diret-
tivo dell’Ente Palio e ho raggiunto
la giusta maturità per rappresentare
tutti i rioni indistintamente. Il mio
amore per il Palio è grande e viene
prima di ogni altra cosa. Non vedo
l’ora di iniziare questa nuova avven-
tura!
Oltre alle vostre cariche, ne sono
state confermate altre, giusto? – Sì,
vicepresidente rimane Gianmarco
Gareggia, segretaria Barbara Bastia-
nini e tesoriere Fabio Giambarioli.
Per il Collegio dei Probiviri sono sta-
ti eletti Gianluca Petrini, Moreno
Bizzarri e Paris Lupattelli, mentre
per il Collegio dei Revisori dei conti
i membri rieletti sono Fabio Bratti,
Marco Bonci e Michela Piccardi.
Il Palio si terrà dal 19 al 29 set-
tembre. Nel programma ci saran-
no eventi oltre alle gare per l’asse-
gnazione del Palio? – Confermia-
mo sicuramente “In Palio. Mettia-
moci in gioco” che lo scorso anno
ha avuto un grande successo e torna
con alcune novità su cui stiamo la-
vorando. L’inclusione è un messag-
gio che vogliamo trasmettere in
modo sempre più forte. In particola-
re siamo contenti di riorganizzare il
convegno nell’ambito di questo

Le elezioni hanno confermato Federica Moretti al suo terzo mandato da presidente e 
di SARA STANGONI

INTERVISTA A FEDERICA MORETTI E CLAUDIO FIORUCCI
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conferme e novità nelle cariche

evento, perchè apre le porte ad un
tema grande avvicinando tante per-
sone, giovani e meno giovani, con
esperienze dirette e racconti sinceri.
Lo scorso anno c’è stato un coinvol-
gimento emotivo davvero forte e si-
curamente ha fatto la differenza in
tutto l’evento. C’è un bel gruppo che
si sta impegnando in questo proget-
to e nell’organizzazione.
Tra l’altro “In Palio. Mettiamoci
in gioco” è un evento nato da una
tua idea, Claudio. Da cosa hai trat-
to ispirazione? – Alcuni mesi pri-
ma avevo partecipato ad una gara di
baskin, organizzata dalla Croce Ros-

acclamato il nuovo coordinatore Claudio Fiorucci. Iniziati i preparativi per l’edizione 2024 del Palio de San Michele

sa di Bastia, in cui come Ente
Palio eravamo stati coinvolti. Si
tratta di uno sport di squadra,
giocato insieme da disabili e
normodotati. Mi ha appassiona-
to ed emozionato, da lì è partita
la proposta di organizzare un
evento che favorisse l’attuazio-
ne dei principi che, da sempre,
sono alla base del Palio, in par-
ticolare la socializzazione e l’in-
clusione. Lo abbiamo fatto at-
traverso un convegno, attività
sportive e musica, per condivi-
dere la gioia e lo stare bene in-
sieme.

Piazza Mazzini,
“palcoscenico” di
tutte le sfide del Pa-
lio (Sfilata, Giochi e
Lizza), sarà “fresca”
di riapertura dopo i
lavori di riqualifica-
zione. – Essere i pri-
mi a “rientrare” con un
evento complesso
come il Palio è certa-
mente una grande re-
sponsabilità, che ne-
cessita cura, attenzio-
ne e ponderazione. Ci
stiamo riorganizzando
per fare in modo che
nel montaggio delle
varie strutture non ci
siano problemi o dan-
neggiamenti alla nuo-
va pavimentazione.
Per noi è chiaramente
prioritario.
Il concorso “Il Palio
incontra la Scuola” è
tornato anche que-
st’anno, chi sono i vincitori?
– La buona partecipazione è sta-
ta una riconferma dell’attacca-
mento delle giovani generazio-
ni al Palio de San Michele e ai
suoi valori di condivisione, co-
noscenza, dialogo e promozio-
ne culturale. L’alunno Daniele
Cataluffi 2ªA della Scuola pri-
maria “U. Fifi” di Bastia Um-
bra ha vinto la 1ª Sezione del
concorso “Colora le emozioni
che ti trasmette il Palio”, men-
tre l’alunno Lorenzo Zampa
della 2ª C della Scuola secon-
daria di I grado “Colomba An-
tonietti” di Bastia Umbra si è
aggiudicato la 2ª Sezione “Di-
segna lo Stendardo del Minipa-
lio 2024”.
E lo stendardo del Palio? –
Abbiamo indetto il consueto
concorso ed è stato vinto dall’ar-
tista Lucia Fiore di Striano (Na-
poli). L’opera raffigura san Mi-
chele Arcangelo mentre scon-

figge il diavolo e tiene in mano
una bilancia per pesare le ani-
me. La figura dell’Arcangelo
avvolta in una grande luce pro-
tegge la città di Bastia Umbra,
dipinta in basso, i raggi luminosi
simboleggiano la vittoria del
bene sul male. Nei riquadri sot-
tostanti sono raffigurati i loghi
dei quattro rioni, mentre in alto
in un nastro sono raffigurati
l’anno e il numero di edizione
del Palio de San Michele.
Federica e Claudio, conclu-
diamo con un saluto a doppia
voce ai rionali e ai cittadini di
Bastia Umbra. – Crediamo fer-
mamente nella forza del nostro
Palio e della nostra  comunità.
Auguriamo a tutti di vivere un
altro settembre meraviglioso e
di continuare a collaborare uni-
ti come abbiamo fatto finora.
Potremo ottenere risultati ancor
più significativi e duraturi. W il
Palio!

Lo stendardo del Palio 2024, opera
dell’artista Lucia Fiore
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B-Open: siamo aperti per
darvi più spazio

Aperte le iscrizioni in biblioteca ai laboratori gratuiti per ragazzi tra 14 e 35 anni

U na biblioteca più
accogliente e sti-
molante per i ra-

gazzi del nostro territorio.
È l’obiettivo del progetto
“B-Open. Giovani in Bi-
blioteca”, che la Bibliote-
ca Comunale Alberto La
Volpe di Bastia Umbra si è
aggiudicata nel bando pro-
mosso dal Dipartimento
per le Politiche Giovanili e
il Servizio Civile Universa-
le della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri.
Il progetto è stato avviato
nel marzo scorso ed ha vi-
sto protagonisti i ragazzi
della classe 5 dell'Istituto
Tecnico Costruzioni Am-
biente e Territorio (CAT)
dell’Istituto d'Istruzione
Superiore M. Polo-R. Bon-
ghi di Assisi. Dopo aver
preso la planimetria dei lo-
cali della Biblioteca e fatto
i rilievi con precisione mil-
limetrica, i ragazzi si sono
divisi in gruppi e hanno
dato vita alle loro idee per
rinnovare la biblioteca e
renderla più accogliente e
adatta anche alle esigenze
della loro età, coinvolgen-
do prima di tutto i loro co-

etanei con un accurato son-
daggio curato da loro stes-
si. Tra le idee progettuali
proposte, ora al vaglio del-
le autorizzazioni: il riposi-
zionamento della reception
all’ingresso, un cambio il-
luminazione, arredi più
moderni, una copertura per
la terrazza esterna con ta-
voli studio per vivere la bi-
blioteca nei mesi più caldi,
una separazione dell’area
bimbi, un’area computer.
Nei lavori sono stati segui-
ti dai loro docenti, con il
supporto dell’architetto
Gianluca Falcinelli incari-

L’obiettivo del progetto è tenere più aperta la Biblioteca Comunale e soprattutto trasformarla
in un luogo vitale per i giovani del territorio, anche attraverso corsi e laboratori

cato dal Comune di Bastia
Umbra. La creatività e l’en-
tusiasmo appassionato di
questi giovani progettisti
hanno portato nuova ener-
gia e di certo saranno con-
tagiosi! Perché includerli al
meglio nella vita sociale è
il primo passo e con l’ap-
poggio di tutti, istituzioni e
cittadini.
Il progetto B-Open nasce
nell’ambito delle iniziative
avviate per l’Anno europeo
dei giovani e si rivolge ai
giovani dai 14 ai 35 anni,
realizzando, all’interno del-
le biblioteche pubbliche,

di SARA STANGONI

luoghi polivalenti e innova-
tivi, nei quali condividere
idee, percorsi e occasioni
formative, culturali, ricre-
ative, di incontro e confron-
to. L’intero costo del proget-
to ammonta a 126.834,60
euro, di cui il contributo del
Dipartimento coprirà un to-
tale di spesa di 101.456,80
euro al quale si aggiungerà
un cofinanziamento di
25.377,80 euro in termini di
risorse messe a disposizio-
ne dal partenariato propo-
nente del Comune di Bastia
Umbra, composto da Fare
Coop. Sociale, Associazio-
ne Culturale Chroma, Ass.
Europa Comunica Cultura
e Orologio Soc. Coop. (Si-
stema Museo), in collabo-
razione con i ragazzi del-
l’istituto superiore R. Bon-
ghi di Assisi. Il progetto ha
intanto permesso l’amplia-
mento degli orari di aper-
tura della Biblioteca e l’isti-
tuzione della Consulta dei
giovani che potrà dare un
seguito al progetto anche
nel futuro e in particolare
ai laboratori.
Altro importante step, in-
fatti, è un ricco programma

PROGRAMMA CORSI E
LABORATORI

Laboratorio “Il Diario del-
la memoria”
Settembre 2024
A cura di Ass. Europa Co-
munica Cultura
Laboratorio “Diario e
Post”
Ottobre 2024
A cura di Ass. Europa Co-
munica Cultura
Laboratorio di home re-
cording
Ottobre/Novembre 2024
A cura di Giulio Catarinelli
Masterclass di musica per
videogiochi
Ottobre/Novembre 2024
A cura di Filippo Ciccioli
La Professione del DJ
Ottobre/Novembre 2024
A cura di Roberto Menca-
relli
Laboratorio “Il Diario e il
viaggio”
Novembre 2024
A cura di Ass. Europa Co-
munica Cultura
L’Europa per i giovani:
opportunità e strumenti
Aprile/Maggio 2025
A cura del Comune di Ba-
stia Umbra in collaborazio-
ne con Mind

-------------------------
Per iscriversi ad uno o più
corsi, basta inquadrare il Qr-
code e compilare il modulo.

Gli studenti del CAT che hanno partecipato al progetto.

di corsi, laboratori e in-
contri formativi comple-
tamente gratuiti, rivolti ai
giovani tra i 14 e i 35 anni.
Diverse le tematiche, pen-
sate per tutti gli interessi,
dalla musica alla scrittura
moderna, dai social ai ban-
di europei.
Partecipare è davvero una
bella occasione. Ragazzi,
non ve la lasciate sfuggire!
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seguito al progetto anche
nel futuro e in particolare
ai laboratori.
Altro importante step, in-
fatti, è un ricco programma

PROGRAMMA CORSI E
LABORATORI

Laboratorio “Il Diario del-
la memoria”
Settembre 2024
A cura di Ass. Europa Co-
munica Cultura
Laboratorio “Diario e
Post”
Ottobre 2024
A cura di Ass. Europa Co-
munica Cultura
Laboratorio di home re-
cording
Ottobre/Novembre 2024
A cura di Giulio Catarinelli
Masterclass di musica per
videogiochi
Ottobre/Novembre 2024
A cura di Filippo Ciccioli
La Professione del DJ
Ottobre/Novembre 2024
A cura di Roberto Menca-
relli
Laboratorio “Il Diario e il
viaggio”
Novembre 2024
A cura di Ass. Europa Co-
munica Cultura
L’Europa per i giovani:
opportunità e strumenti
Aprile/Maggio 2025
A cura del Comune di Ba-
stia Umbra in collaborazio-
ne con Mind

-------------------------
Per iscriversi ad uno o più
corsi, basta inquadrare il Qr-
code e compilare il modulo.

Gli studenti del CAT che hanno partecipato al progetto.

di corsi, laboratori e in-
contri formativi comple-
tamente gratuiti, rivolti ai
giovani tra i 14 e i 35 anni.
Diverse le tematiche, pen-
sate per tutti gli interessi,
dalla musica alla scrittura
moderna, dai social ai ban-
di europei.
Partecipare è davvero una
bella occasione. Ragazzi,
non ve la lasciate sfuggire!
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Il consulente fi-
nanziario Alber-
to era stato con-
tattato dalla fa-
miglia Rossi,
una famiglia be-
nestante con un
patrimonio con-
siderevole, ma
con relazioni interne molto tese.
I conflitti principali riguardava-
no la suddivisione dell'eredità tra
i tre figli: Luca, Maria e Paolo. Il
patriarca, il signor Giovanni De
Matteo, temeva che la sua morte
potesse scatenare una battaglia
legale tra i suoi figli, minaccian-
do l'unità familiare e la stabilità
finanziaria.
Alberto ha iniziato il suo lavoro
incontrando individualmente
ogni membro della famiglia per
comprendere le loro aspettative,
preoccupazioni e desideri. Ha poi
analizzato il patrimonio comples-
sivo della famiglia, che include-
va proprietà immobiliari, investi-
menti finanziari e un'impresa di
famiglia.
Il consulente ha sviluppato un
piano successorio dettagliato e
personalizzato. Ha proposto l'isti-
tuzione di un trust familiare, che
avrebbe garantito una gestione
neutrale e professionale dei beni,
evitando così conflitti diretti tra i
fratelli. Inoltre, ha suggerito una
suddivisione equa ma strategica
delle proprietà: Luca, il figlio
maggiore e manager dell'impre-
sa di famiglia, avrebbe ottenuto
la maggioranza delle quote azien-
dali, mentre Maria e Paolo avreb-
bero ricevuto una combinazione
di immobili e investimenti finan-
ziari.
Per garantire la trasparenza e l'ac-
cettazione del piano, Alberto ha
organizzato un incontro di fami-
glia, facilitato da un mediatore
esperto. Durante l'incontro, ha il-
lustrato il piano successorio, spie-
gandone i benefici e risponden-
do a tutte le domande dei presen-
ti. Grazie alla sua mediazione, è
riuscito a dissipare i timori e le
resistenze iniziali, ottenendo l'ap-
provazione unanime del piano.
Il risultato è stato una pianifica-
zione successoria che ha non solo
preservato il patrimonio familia-
re, ma ha anche rafforzato le re-
lazioni tra i membri della fami-
glia De Matteo. Alberto è stato
elogiato per la sua competenza e
sensibilità nel gestire una situa-
zione delicata, dimostrando quan-
to una pianificazione accurata e
una comunicazione efficace pos-
sano risolvere conflitti potenzial-
mente distruttivi.

CONFCOMMERCIO - ELEZIONI COMUNALI 2024

IMPEGNO E COLLABORAZIONE PER
IL FUTURO DI BASTIA UMBRA

di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio Bastia Umbra)

Nell’ottica di defla-
zionare il conten-
zioso civile, il legi-

slatore ha introdotto con d.l.
12 settembre 2014, n. 132,
convertito in Legge 10 no-
vembre 2014 n. 162, l’isti-
tuto della negoziazione as-
sistita, annoverato tra gli
strumenti di risoluzione del-
le controversie alternativi
alla giurisdizione. Median-
te il ricorso a tale strumen-
to, le parti in conflitto con-
vengono di risolvere una
controversia in sede stragiu-
diziale, con la stipulazione
di un accordo, denominato
convenzione di negoziazio-
ne assistita, in forza del qua-
le essi dichiarano la volon-
tà di cooperare al fine di ad-
divenire ad una risoluzione
della controversia, nel ri-
spetto dei principi cardine
di buona fede e correttezza,
mediante l’assistenza dei
difensori. Alla conclusione
fruttuosa della negoziazio-
ne, il contenuto dell’accor-
do confluisce in un contrat-
to che costituisce titolo ese-
cutivo e per l’iscrizione di
ipoteca giudiziale.
L’esperimento della nego-
ziazione assistita è pacifica-
mente ammesso per qualsi-
asi tipo di controversia, pur-
ché verta su diritti disponi-
bili, mentre assurge a con-
dizione di procedibilità del-
la domanda giudiziale di ri-
sarcimento del danno da
circolazione di veicoli e na-
tanti e di pagamento a qual-
siasi titolo di somme non
eccedenti � 50.000,00 ove
non si tratti di uno dei casi
di cui all’art. 5 comma 1 bis
del d.lgs. 28/2010. Stante la
centralità dell’istituto, atto
a scoraggiare l’abuso del
processo, la mancata rispo-
sta ovvero il rifiuto di ade-
rire alla convenzione entro
30 giorni dall’invito in as-
senza di un giustificato mo-
tivo, può essere valutata dal
giudice nell’eventuale suc-
cessivo giudizio, non solo
ai fini della condanna alle
spese secondo il principio
di soccombenza in giudizio,
ma anche per l’eventuale
responsabilità aggravata
processuale.

Dott.ssa Sara Lombardi

LA
NEGOZIAZIONE

ASSISTITA
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Studio legale Andrea Ponti
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075.8010388

C
ome Confcommercio, siamo fermamente
convinti che il settore terziario rappresen-
ti una fonte cruciale di reddito, occupa-
zione e benessere per le nostre città. Il no-
stro impegno sul territorio è sempre stato

una priorità, e vogliamo ribadire quanto sia importan-
te per noi essere attenti alle problematiche locali e pron-
ti a collaborare con le amministrazioni per trovare so-
luzioni efficaci.
La nostra associazione si è sempre distinta per la ca-
pacità di ascolto e di dialogo. Riteniamo questi valori
fondamentali per costruire un futuro migliore. Con
questo spirito di collaborazione, siamo pronti a fare la
nostra parte insieme alla nuova amministrazione per
il bene della nostra comunità.
Cogliamo l'occasione per fare i nostri più sinceri complimenti a Erigo Pecci per
la sua recente elezione a sindaco. Auguriamo a lui e alla nuova amministrazione
buon lavoro! Confcommercio continuerà ad essere, come sempre fatto anche con
le passate amministrazioni, un partner affidabile e propositivo, pronto a sostenere
iniziative che possano portare benefici concreti al tessuto economico e sociale,
per una Bastia Umbra migliore, più vivibile e prospera per tutti.
La sfida che attende la nuova amministrazione è di grande importanza e com-
plessità. Condividiamo una visione ambiziosa di una Bastia Umbra che non solo
accresca la sua bellezza, ma diventi anche un polo economico e commerciale
faro di riferimento per il territorio circostante. Questa visione richiede la collabo-
razione attiva di tutte le componenti della comunità. Il sindaco Pecci avrà il com-
pito di guidare la città verso questo traguardo, e Confcommercio conferma la
propria disponibilità a collaborare fattivamente.
La nostra associazione si impegna a rappresentare gli interessi sia degli associati
che di tutti coloro che contribuiscono al miglioramento di Bastia Umbra, anche
se non direttamente affiliati. Lo slogan "Una Bastia migliore è possibile" deve
trasformarsi in un impegno concreto e condiviso. È nostro dovere lavorare con
dedizione e determinazione per renderlo realtà. Il nostro obiettivo comune è co-
struire una città migliore, Confcommercio è pronta a collaborare sin da subito
con la nuova amministrazione per realizzare questo obiettivo.

Auguriamo buon lavoro al sindaco Erigo Pecci e a tutta la nuova ammini-
strazione. Buona Bastia a tutti.
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le passate amministrazioni, un partner affidabile e propositivo, pronto a sostenere
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per una Bastia Umbra migliore, più vivibile e prospera per tutti.
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plessità. Condividiamo una visione ambiziosa di una Bastia Umbra che non solo
accresca la sua bellezza, ma diventi anche un polo economico e commerciale
faro di riferimento per il territorio circostante. Questa visione richiede la collabo-
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Auguriamo buon lavoro al sindaco Erigo Pecci e a tutta la nuova ammini-
strazione. Buona Bastia a tutti.

di GIORGIO BUINI

LA GUERRA IN ISRAELE
E LE CONSEGUENZE
IN ITALIA ED EUROPA

“DEPAVING”, MOLTO
PIÙ DI UNA FILOSOFIA

DI VITA

Ci sono tanti modi per contra-
stare il cambiamento climati-

co e mitigare i suoi effetti; uno di
questi è il “depaving”. In pratica
significa sostituire il cemento e al-
tre superfici impermeabili con ver-
de e suolo. Anche se per molti è
un termine nuovo, in realtà il con-
cetto di depaving è nato nel 2008
a Portland, negli Stati Uniti, gra-
zie all’azione di gruppi di cittadini
determinati a liberare la città dal-
l’asfalto. Una trasformazione che
aumenta l’assorbimento dell’ac-
qua, riduce il rischio di allagamen-
ti, promuove maggiore biodiversi-
tà e offre l’ombra che mitiga le
temperature durante la calura esti-
va. Ognuno di noi sa quanto è pia-
cevole camminare sotto un viale
alberato o su un prato verde: l’aria
è più pulita, la temperatura più mite
in estate e si avverte di meno l’in-
quinamento acustico. Questi sono
solo alcuni dei potenziali benefici
del depaving, ma il beneficio più
sorprendente è il potenziale mi-
glioramento della nostra salute
mentale, grazie all’incremento del
verde urbano. Non bisogna com-
mettere l’errore di considerare il
depaving una filosofia di vita o un
gesto simbolico di ribellione con-
tro il cemento, ma deve rappresen-
tare un’azione mirata che ha effet-
ti concreti sulla società e sul modo
di vivere in città. E’ necessario pro-
grammare queste attività, che ma-
gari nascono da iniziative popola-
ri e ricevono aiuto dall’entusiasmo
dei volontari, ma il successo dipen-
de molto dalla capacità delle am-
ministrazioni di mettere in campo
una pianificazione urbana, ricono-
scendone il valore ecologico ma
anche sociale, non dimenticando di
destinare risorse alla manutenzio-
ne e all’educazione ambientale. E
in Italia? Milano è molto attiva; de-
cine di migliaia di metri quadrati
di asfalto sono ormai state trasfor-
mate in nuove aree verdi; inoltre
sono previsti anche interventi di ri-
forestazione su aree industriali di-
smesse.
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di PAOLA MELA

AUMENTO DEI PREZZI
NEL SETTORE MODA:
STRATEGIA VINCENTE?

Le imprese del settore moda negli ultimi anni han-
no dovuto affrontare un aumento generalizzato
dei costi, sia produttivi che di trasporto, unita-

mente al problema della fluttuazione tra le diverse va-
lute ed alla crescita dell’inflazione nell’eurozona, si-
gnificativa dal periodo post- pandemico ad oggi.
La persistenza del fenomeno ha indotto i grandi brand
a reagire adottando nuove strategie di high pricing per
proteggere i propri margini, trasferendo così parzial-
mente i maggiori costi delle materie prime e dell’ener-
gia ai consumatori più resilienti e decidendo di rivol-
gersi ad una clientela affidabile di fascia alta e, quindi,
meno penalizzata dalle criticità globali, rispetto alla
clientela “aspirazionale” e più giovane.
I sensibili se non vertiginosi aumenti dei prezzi di alcu-
ne borse iconiche nel mondo del lusso, considerate or-
mai beni rifugio, hanno acceso da tempo un dibattito
attorno a questa politica aziendale.
La domanda che ci si pone è se la leva del prezzo cre-
scente e, quindi, dell’esclusività e desiderabilità sem-
pre più marcata di prodotti qualitativamente superiori
sia l’espressione di una strada inevitabile ed obbligata,
visto lo stress subito dalla supply chain negli ultimi anni
a  causa della complessa situazione economica globale
o se siano preferibili strategie maggiormente olistiche
e diversificate in modo che non vengano esclusi seg-
menti interessanti di consumatori.
Quanto può reggere realisticamente questo modello ba-
sato su prezzi stellari ?
La risposta sicuramente non è semplice da dare so-
prattutto perché la polarizzazione dei consumi è sem-
pre più evidente e  il fatturato di alcuni tipi di azien-
de si regge maggiormente sui top client che non sul-
la ex classe media alta che in Europa, a causa dei
picchi inflattivi, fa sempre più fatica ormai ad  acce-
dere anche a prodotti di buona qualità delle seconde
linee a causa dell’aumento aggressivo dei prezzi an-
che nel lusso accessibile.
Analizzando i dati emerge che se c’è una crescita nel
settore, questa è relativa ai ricavi e non ai volumi delle
vendite e si evidenzia uno scollamento sempre più si-
gnificativo tra il mercato del lusso e la moda. C’è da
capire, infatti, quanto al di là dei motivi economici l’au-
mento dei prezzi sia legato ad una strategia di posizio-
namento precisa delle aziende decise ad investire su un
target molto ristretto ed alto spendente destinato però
ad assottigliarsi progressivamente secondo le previsio-
ni. In conclusione, la strada migliore non può essere la
“moda degli estremi” che va dal lusso sfrenato ad fast
fashion sempre più economica, è nello spazio di me-
diazione che dovrebbe essere coltivata una cultura sem-
pre più diffusa del prodotto di qualità e un avvicina-
mento all’artigianato.

L’attacco terroristico di Hamas e la conseguente guer-
ra di Israele sta sconvolgendo tutta l’area mediorien-
tale. Purtroppo la guerra, questa come tutte le altre, è

una cosa inaccettabile e intollerabile soprattutto perché
ne pagano le conseguenze sempre i più deboli, soprattut-
to, come in questo caso, i bambini inermi ed innocenti.
Questa guerra è un evento che sta avendo un forte impat-
to  significativo sull’economia del mondo intero. E non
potrebbe essere diversamente, vista l’importanza della
zona a livello geopolitico, soprattutto per la rilevanza eco-
nomica e strategica che è rappresentata dal petrolio e dal
gas naturale di cui quella zona è tra le più ricche del mon-
do. Questi fattori possono avere rilevanti conseguenze eco-
nomiche sia per il nostro paese sia per tutta la Comunità
Europea.
Noi dipendiamo, infatti, dal gas e petrolio arabo ed un
aumento dei prezzi di queste materie prime potrebbe ave-
re un impatto negativo sull’inflazione e sulla crescita eco-
nomica. L’esperienza della crisi petrolifera del 1973, con-
seguente lo scoppio della guerra del Kippur tra Israele ed
alcuni paesi arabi insegna che questa prospettiva non è
proprio assurda.
L’Europa in questa situazione si è mostrata molto incerta
nel definire una linea condivisa e riconoscibile per diver-
genze di sensibilità tra i vari responsabili  della politica
estera dell’Ue. Se va riconosciuto  il diritto all’esistenza
di Israele, va anche garantito il destino del popolo palesti-
nese, perché l’Europa subisce da un lato il peso delle co-
munità ebraiche, dall’altro la presenza di  forti comunità
arabe e musulmane. Speriamo così di dare un contributo
ad avviare un negoziato concreto che abbia al suo centro
un futuro sostenibile per il popolo palestinese insieme a
garanzie per la sicurezza di Israele. Su queste sfide l’Ue,
deve giocare di sponda con l’America che ha manifestato
di voler tornare ad occuparsi seriamente di Medio Orien-
te insieme ai Paesi arabi più moderati e vorrebbe essere in
grado di ritrovare la sua capacità politico-diplomatica,
questo almeno fino alle prossime elezioni americane. In
concreto si tratta di stabilizzare una regione ai confini
dell’Europa, di tutelarne la propria sicurezza e di contra-
stare il rischio di una ulteriore divisione fra Occidente e
resto del mondo. Se la Ue non fosse capace di recuperare
questo ruolo, per quanto complesso, rischierebbe la sua
irrilevanza.
Per quanto riguarda l’Italia, le conseguenze di questo con-
flitto sono alquanto pericolose  in quanto siamo partico-
larmente vulnerabili sul gas e sul petrolio arabo. In que-
sto momento storico Il nostro Paese si è affidato all’Alge-
ria per il rifornimento di gas (per sostituire quello russo),
ma questo Paese non è considerato particolarmente  affi-
dabile a livelli geopolitico.
Per ridurre la vulnerabilità del nostro paese alle conse-
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illustrativo e non sostituiscono in alcun caso il parere di un medico

A
mio parere si può pensare con una
certa libertà, senza documenti parti-
colari e con certezza di non sbaglia-
re, che la pratica di sostituire un “pez
zo” mancante del proprio corpo,

qualsiasi fosse, sia stata una pratica tentata dagli
albori dell’umanità.
Magari, in più, abbellendola, rendendola unica,
mascherando così disagi e frustrazioni estetiche e
trasformandoli magari in espressione forte di per-
sonalità o prestigio o, perché no, di potere perso-
nale. Così probabilmente deve essere stato nel caso
della “sciamana” ritrovata recentemente (2007)
nella sua antica sepoltura di 5000 anni fa con ad-
dosso una protesi oculare. Scavi archeologici com-
piuti in un’antichissima necropoli in Iran hanno
dissotterrato il suo teschio munito di occhio finto,
simile (beh, si fa per dire!) ad uno vero.
Cita “Repubblica” nel suo portale internet:
“Il ritrovamento è avvenuto in Iran, a Shahr-i So-
kta, al confine con l'Afghanistan, alla fine del 2006

dagli archeologi iraniani diretti da M. Sajjadi
dell'Iranian Centre for Archaeological Re-
search (Icar), coadiuvati dalla missione ita-
liana che opera nella zona dal 1967 grazie
ai finanziamenti del ministero degli Esteri,
quello dei Beni Culturali, dal museo di Arte
orientale dall'Istituto italiano per l'Africa e
l'oriente (Isiao) già Ismeo, fondato dal gran-
de esploratore di quei territori, il professor
Giuseppe Tucci”. “Si tratta di una mezza sfe-
ra dal diametro di circa tre centimetri e dal
raggio di 1,5 e costruita probabilmente con
pasta di bitume. Esternamente c'è un moti-
vo inciso: un piccolo cerchio centrale dal
quale partono otto linee a raggiera. Ci sono
poi due fori in cui passava una cordicella
che consentiva di portarla avvolgendola in-
torno alla testa come fosse una benda da pi-
rata. Ci sono tracce di lamina d'oro sottilis-
sima, che forma le venature dell'occhio".

Continua nel prossimo numero

Squarciano corpi e anime
di donne come se fosse-
ro bambole di pezza ed è

solo un particolare irrilevante
che esca sangue al posto della
gomma piuma. Vilipendono la
loro dignità dopo aver banchet-
tato con la loro paura, la loro
pazienza, la loro confusione,
troppo spesso con il loro amo-
re. E si chiamano uomini. Fil-
mano, scattano, ridono, mento-
no e se ne vanno a mangiare
tranquillamente in rosticceria,
ché gli animali hanno fame,
dopo. E si chiamano uomini.
Minacciano, spiano, urlano,
spaccano cose, menano, pian-
gono anche, perché si sa che
funziona sempre, con certi cuo-
ri ingenui, quella lacrimuccia di
fiele. E continuano a chiamar-
si uomini. Direi, provocatoria-
mente che lo sono uomini. Lo
sono fin troppo direi. Lo sono
fino al punto di annientare
completamente il femminile di
questo pianeta. A me sembra,
peró, che paradossalmente, nel-
la loro ascesa maschilista e
masochista verso la propria de-
vastazione cerebrale, siano aiu-
tati dall’assenza ingiustificata
in questa società, di un Fem-
minile sano, legittimo, centra-
to e sacro, il che purtroppo, cre-
do contribuisca drammatica-
mente ad esacerbare la mattan-
za. Ogni volta poi, puntualmen-
te e regolarmente, ci tocca  as-
sistere alla “fiera delle vanità”
dove ciascuno, con la stessa
bestialità dei carnefici o lo stes-
so pathos delle vittime, deve
necessariamente esprimere in
maniera diarroica indignazione
e incredulità per esorcizzare il
proprio malessere. La verità è
che abbiamo perso ogni senso
dell’orientamento, ogni mode-
sto punto di riferimento e io
non sono d’accordo sul fatto
che solo gli uomini si siano
perduti, poiché è solo nell’as-
soluta anarchia delle coscien-
ze, di tutte le coscienze,  che la
follia può dilagare.

QUANDO GLI UOMINI
NON SONO PIÙ

UOMINI

A cura di
SAMANTA
MIGLIORATI
(Educatrice/
Arteterapeuta)
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La protesi oculare è stata inventata 5.000 anni
fa? Verissimo. Alcuni archeologi, infatti, han-
no rinvenuto, in un’antichissima necropoli in
Iran (Shahr-i Sokhta), un teschio munito di
occhio finto, del tutto simile a uno vero. La
protesi, ritrovata nell’orbita sinistra del cra-
nio di una donna camuffava lo sguardo, dan-
do la sensazione, secondo gli scienziati, di
trovarsi di fronte a qualcosa di simile a un
occhio vero. Alcuni indizi fanno pensare che
la donna usasse l’occhio finto quotidianamen-
te e che non si tratti di una decorazione fune-
bre.
Ma chi era la misteriosa donna dall’occhio
finto? Si pensa che fosse una sacerdotessa.

L’occhio finto più antico
del mondo

Foto: ©Shapour Suren-Pahlav, Circle of Ancient
Iranian Studies
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Cento anni di Bastia attraverso la
storia di Gina Degli Esposti

G ina nasce il 19 giugno
1924, 6 anni dopo la fine
della prima guerra mon-

diale, a Bastia Umbra da Degli
Esposti Nazzareno e Boccali Gil-
da, famiglia contadina che viveva
in un casato con altre 18 persone,
compresi fratelli e cugini. Nazza-
reno è stato per parecchi anni ret-
tore della Confraternita di S. An-
tonio di Bastia.
E’ il periodo di ripresa post bellico
dalla grande guerra e di uscita dal-
la terribile pandemia della Spagno-
la che causò, nel triennio 1918-
1920, circa 50 milioni di morti nel
mondo, di cui 600 mila in Italia.
Gina frequenta la scuola elemen-
tare di Bastia fino alla quarta ele-
mentare che, a quei tempi, era
molto raro e gli valse il titolo di
“maestra di Barbone” (Barbone era
il soprannome della famiglia).
A 14 anni inizia a lavorare come
tabacchina nello stabilimento di
Francesco Giontella, dapprima
nella piccola struttura in Vocabolo
Condotto e poi nel grande stabili-
mento, terminato nel 1939, in via
Roma.
Il periodo compreso tra il 1936-39
e poi il secondo dopoguerra negli
anni ‘50 e ‘60 vede Bastia prota-
gonista, grazie soprattutto allo sta-
bilimento tabacchi, di un forte svi-
luppo dell’occupazione femmini-
le in fabbrica. Gina, come molte
altre bastiole, vive una fase di
emancipazione senza precedenti:

l’uscita dal lavoro domestico nella
famiglia contadina segna una svol-
ta per molte donne della zona.
L’emancipazione è rafforzata alla
fine del secondo conflitto mondiale
con l’introduzione del suffragio
universale e il diritto di voto este-
so anche alle donne.
Il Referendum per scegliere tra
Repubblica e Monarchia del 2 giu-
gno 1946 è una data che Gina ri-
corda molto bene. Il lavoro in fab-
brica e il diritto di voto sono vis-
suti a quel tempo come una specie
di liberazione e di forte innovazio-
ne rispetto ad un mondo contadi-
no chiuso e retrogrado.
Il risultato del referendum, che vede
vincere la Repubblica con il 54%
delle preferenze, in Umbria mostra
una forte preminenza con circa 3/4
di cittadini che si espressero a suo
favore. A Bastia, rispetto al resto
della regione (che allora compren-
deva anche la provincia di Rieti),
su 3.445 votanti si espressero a fa-
vore della Repubblica, compresa
Gina, 2.175 elettori, pari al 63% del
totale. Ma la cosa più rilevante ri-
sulta la partecipazione al voto con
una affluenza del 93%, come ricor-
da Gina, praticamente tutte le tabac-
chine si recarono a votare, come se
fosse una grande festa.
Nel 1956, all’età di 32 anni, Gina
si sposa con Antonio Tiriduzzi e si
trasferisce a Torgiano in una casa
patriarcale e contadina e senza cor-
rente elettrica, pur mantenendo il

Il Referendum per scegliere tra Repubblica e Monarchia del 2 giugno
1946 è una data che Gina ricorda molto bene

suo lavoro da ta-
bacchina. Sono
anni molto duri, do-
vendo andare tutti i
giorni in bicicletta
da Torgiano a Ba-
stia, circa 10 chilo-
metri da percorrere
all’alba e al tramon-
to. Nel 1958 nasce
il figlio Claudio e
nel 1961 lascia in-
sieme alla famiglia
la casa contadina di
Torgiano per trasfe-
rirsi a Madonna di
Campagna e il ma-
rito si affranca dal
contratto di mezza-
dria e diventa brac-
ciante agricolo. Nel
1963 acquista la
casa in via Cipres-
so, dove tutt’ora
abita.
Dal 1961 al 1979
prosegue il suo lavoro di tabacchi-
na lavorando d’inverno nello sta-
bilimento di Bastia e d’estate nei
campi coltivati a tabacco con con-
tratti a tempo determinato. Nei pri-
mi anni ‘60 inizia il declino del ta-
bacchificio Giontella, lo stabili-
mento viene venduto alla SOLET
di Orvieto. È un periodo di scio-
peri sia nello stabilimento di Ba-
stia che di Orvieto. La proprietà
della SOLET passa in mano olan-
dese e poi assume una nuova de-

nominazione: Delta-
fina S.p.A. fino alla
costruzione del nuo-
vo opificio nel 1980
ad Ospedalicchio.
Ma nel frattempo
Gina, nel 1979, al-
l’età di 55 anni, va
in pensione e si de-
dica ai lavori fami-
liari e di assistenza
della suocera Villel-
ma e alla sorella del-
la suocera sordomu-
ta Ida. Nel 2012 per-
de il marito all’età di
87 anni ed ora vive
nella sua casa con
l’assistenza domici-
liare della badante,
del figlio e della
nuora.
L’8 giugno, come ha
fatto in maniera co-
stante ad ogni con-
sultazione elettorale,

si è recata al seggio elettorale per
esercitare il proprio diritto dovere
di cittadina da ben 78 anni, nel ri-
spetto dell’articolo 48 della Costi-
tuzione che sancisce: “il suo eser-
cizio è dovere civico”.
Il 19 giugno Gina ha festeggiato il
compleanno insieme alla sua fami-
glia e il 23 giugno si è svolta una
grande festa con più di 60 invitati
tra i quali il sindaco Paola Lunga-
rotti che le ha omaggiato dei fiori
ed una targa ricordo.

Come nel 1946, per la prima
volta, anche quest’anno, nel
2024 Gina è andata a votare
per le elezioni comunali di
Bastia Umbra

Gina con il dolce dei suoi
100 anni
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L’A.S.D. Bastia vince ancora
il Campionato Regionale

Umbro di boccette

di ELIO DOTTORI

Campionato Regionale Boccette Serie
A1; A2 e Serie B

Formazione serie B Biliardo Boccette Seconda
classifica campionato regionale
Durante la premiazione in foto: Capitano Felici Fabio
Gnavolini Graziano - Ciucciomini Giuseppe - Margari-
telli Antonio M. Non in foto: Santi Aldo - Cascianelli
Moreno - Petrini Sergio - Mordivoglia Massimo - Cala-
brò Mauro - Lancetti Luca
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Quando si respirava l’atmosfera e il profumo
pieno di sentimenti e amicizia sincera

Storie nostalgiche
di altri tempi

Formazione vincitrice del campionato regionale
biliardo boccette serie A1
Da sx Alessandrelli Luca - Tabarrini Alvaro - Fucchi
Maurizio - Brandi Vittorio - Nadery Alessandro - Bran-
di Antonio - Buccolini Fabio - Guidobaldi Leonardo -
Camilletti Marco (Capitano)

Formazione vincitrice del campionato regionale
biliardo sezione boccette di A2
Da sx Capitano Gnavolini Graziano - Ciucciomini Giu-
seppe -Antonelli Giampiero - Alessandrelli Luca - Ta-
barrini Alvaro - Paoletti Fabio - Mordivoglia Massimo
- Tinti Gabriele - Paparelli Luca - Cei Emanuele...

N
ella mia ormai lunga esistenza, mi viene, con un po’ di nostalgia, il
ricordo di tradizioni e personaggi che animavano i piccoli borghi del
nostro territorio. A Petrignano, il mio paese natio, dove ho trascorso
l’adoloscenza e parte della vita, in primavera si svolgeva la tradiziona-
le corsa del ruzzolone fatto di formaggio: giovani e meno giovani del

paese si sfidavano per portare a casa l’ambito premio, con tanto di tifo della gente
che assisteva alla gara lungo il percorso. Ricordo con piacere Bruno Batori che ave-
va una piccola rivendita di elettrodomestici e che riparava pure, con grande profes-
sionalità. E proprio Bruno Batori, con la sua sapienza e la sua inventiva, è stato
protagonista, negli anni, di alcuni episodi da ricordare per la loro particolarità. Era il
1963 e Batori, aiutato da altri giovani del paese, pensò di allestire un presepe all’in-
terno di un bidone. Per i tempi era anche tecnologicamente avanzato: infatti, aprendo
il tappo del bidone stesso e accostando l’occhio all’apertura, si vedevano lucine e si
sentivano musiche natalizie. Il bidone fu affidato alle acque del Chiascio e poi a
quelle del Tevere che lo portarono fino a Castel Gandolfo, dove un impiegato del
Vaticano lo raccolse e lo consegnò a Papa Paolo VI. All’interno, su pergamena, era
scritto: “Giunga al successore di Pietro, dalla terra di San Francesco, ideatore del
presepe vivente, il messagio di pace tra tutte le genti del mondo, mentre il popolo di
Petrignano, idealmente inginocchiato ai piedi del soglio pontificio, invoca sull’Ita-
lia e sul mondo l’apostolica benedizione”.
Bruno non si fermò a questo episodio; in occasione di un altro Natale, costruì un altro
presepe all’interno di una sfera che, portata in volo da dei palloni gonfiati ad elio,
giunse, spandendo nell’aria musiche natalizie tramite un megafono, fino in Abruzzo
dove fu raccolto da un pastore. Altre iniziative furono ideate e portate a termine dal
Batori: portò una statuetta di San Francesco fino a Capo Nord a bordo di una Moto
Guzzi, e po, nel 1990, insieme ai fotografi Aulo e Marinella Piccardi, da Petrignano
giunse fino alla Terra del Fuoco, in Argentina, in sella ad un particolare tandem a vela,
con una statua di San Francesco che accarezza un pinguino. Oggi un presepe vivente
anima le vie del paese durante il Natale da Petrignano a Tordibetto, castello medieva-
le abitato da poche anime, con una piccola bottega ed un molino, oggi dismesso, che
produceva l’olio più buono del territorio e dove nacque la festa della mamma, prima
in Italia ed ideata da Don Otello. Ai suoi piedi Palazzo di Assisi, altro borgo con il suo
castello, piccolo ma vivace fin dagli anni ’70, c’era di tutto, la vita era semplice e
ricca di amicizia. Oggi il Cambio Festival anima ogni estate il paesino con appassio-
nati di musica. Insomma, erano paesi piccoli, ma pieni di vita: c’erano il salaiolo, il
tabaccaio, il fabbro, il falegname, il tessitore e il sarto, con tante piccole botteghe e un
umile bar. Si capisce, tutto ciò serviva a vivere con modestia, ma era occasione di
incontri, chiacchiere e risate. C’era l’atmosfera e il profumo di un vissuto, la collabo-
razione, il sentimento, l’amicizia sincera. Ormai molto di tutto ciò non c’è più: fabbri-
che, supermercati, automobili, fretta, ansia hanno preso il posto del contatto umano,
la modernità ha addormentato e ucciso la vita dei piccoli borghi antichi.
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Anche nel-
l ' U m b r i a
contadina,
la mietitura

e la trebbiatura rappre-
sentavano, tanto per i
coltivatori diretti,
quanto per i mezzadri,
momenti cruciali del-
l'anno agrario e vede-
vano impegnata non
solo l’intera famiglia
colonica, ma anche for-
za lavoro esterna.
Giunta la maturazione
del grano, nel mese di
luglio iniziava la mie-
titura. Fino ai primi del
‘900 si svolgeva esclu-
sivamente a mano e,
naturalmente, era ne-
cessario l’apporto di
personale esterno alla
famiglia che coltivava
il podere. Interveniva-
no, pertanto, mietitori
“ad opera”, ovvero sa-
lariati a giornata oppu-
re operai ricompensati
con parte del raccolto
o con scambio di lavo-
ro. Dalle parti di Bastia
i mietitori ad opera pro-
venivano spesso dalla
zona di Gubbio o Val-
fabbrica in quanto in
quelle zone il grano

maturava più tardi e
così essi potevano la-
vorare prima nelle zone
pianeggianti e poi nei
poderi di alta collina e
guadagnare qualcosa in
più. Era consuetudine
anche fare ricorso a
forza lavoro extra tra-
mite rapporti di reci-
proco aiuto da parte di
contadini di altri pode-
ri, perché per la buona
riuscita della mietitura
era necessario operare
con tempestività.
Le spighe raccolte in
fasce, dette “gregne”,
venivano radunate in
“barchetti”, allo scopo
di tenerli sollevati da
terra e protetti da even-
tuali piogge. Al termi-
ne della mietitura, tutti
i barchetti venivano
raccolti con il carro e
portati sull’aia, dove
formavano il “barco-
ne”, un grande cumulo
di covoni pronti per la
trebbiatura.
La trebbiatura, fino alla
diffusione della mieti-
trebbia meccanica, era
un’operazione svolta
sull’aia della casa co-
lonica. In seguito alla

La trebbiatura umbra: mem

meccanizzazione del-
l’agricoltura, veniva
eseguita tramite una
macchina trebbiatrice.
Le macchine più anti-
che erano azionate da
cinghie di trasmissio-
ne, il cui movimento
derivava da una loco-
mobile, ovvero un ap-
parecchio semovente,
dotato di un generato-
re di vapore, per eroga-
re potenza come mac-
china motrice. La treb-
biatrice a vapore era
abbastanza diffusa in
tutta Italia durante il
XIX secolo e l’inizio
XX secolo, finché non
venne soppiantata dal-
l’adozione dei motori a
combustione interna,
principalmente a petro-
lio e poi dalle più mo-
derne macchine diesel
in grado di operare di-
rettamente sui campi
ed eseguire mietitura e
trebbiatura contempo-
raneamente. Della treb-
biatrice a vapore dà
un’accurata descrizio-
ne Cesare Pavese nel
suo primo romanzo
Paesi tuoi, composto
nel 1939, il cui prota-

gonista, un meccanico
torinese, viene assunto
in una cascina delle
Langhe per occuparsi
della trebbiatrice e del-

A cura di CLAUDIA LUCIA

Momento importante nel calendario agricolo 

le altre macchine della
famiglia contadina in
vista dell’imminente
mietitura. Merita sof-
fermarsi un momento
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orie di lavoro e convivialità
e nella vita sociale di tutte le comunità rurali

sulle operazioni legate
alla trebbiatura. Dal
barcone, alcuni addet-
ti, generalmente donne,
prendevano i covoni,
con un falcetto taglia-
vano la legatura e li
passavano al macchini-
sta imboccatore, il qua-
le li introduceva nel-
l’apparecchiatura. La
macchina, tramite ap-
posite ruote, separava

grano, paglia e pula. Il
lavoro alla trebbiatrice,
sebbene meccanizzato,
era comunque sfian-
cante, pertanto veniva
svolto per non oltre
un’ora consecutiva o al
massimo due ore.
L’imboccatore veniva
investito da polvere e
residui di paglia e do-
veva anche protegger-
si il volto ed il respiro

tramite un fazzoletto.
Inoltre l’operazione era
svolta sotto il sole co-
cente di luglio.
La paglia, con l’ausilio
di forconi, e poi di una
sorta di nastro traspor-
tatore, veniva ammas-
sata intorno ad un palo
di sostegno, confitto
nel terreno e detto “me-
tule”, a formare il pa-
gliaio. La pula, invece,
era condotta in un lo-
cale appositamente de-
stinato a tale scopo,
dove era conservata per
integrare l’alimenta-
zione dei bovini.
Il grano era direttamen-
te confezionato in sac-
chi da 100 chilogram-
mi, legati in sommità,
e conservati dall’agri-
coltore per la sua sus-
sistenza o consegnati
per la metà al padrone
se il podere era condot-
to a mezzadria. La par-
te di spettanza del pa-
drone era, secondo il
contratto di colonìa,
consegnata direttamen-
te presso la residenza di
città o la villa padrona-
le in cui risiedeva e ciò
rappresentava un ulte-
riore onere a carico del
mezzadro.
Al termine della treb-
biatura, tutta la fami-
glia colonica ed i lavo-
ratori provenienti da
fuori, sollevati e soddi-
sfatti per la fine del la-

voro, coglievano l’oc-
casione per un pranzo
comune, che assumeva
anche una certa impor-
tanza rituale.
Il pasto era tradizional-
mente costituito da fet-
tuccine con sugo d’oca,
oca arrosto, patate ar-
rosto, vino e pane. A
volte era completato
con un dolce caserec-
cio, il torcolo. Al pa-
drone del podere spet-
tava la fornitura della
birra, mentre il conta-
dino metteva il vino.
Nel caso della condu-
zione a mezzadria, due
erano le tavolate, di-
stinte in modo gerar-
chico. Il proprietario
del podere, se presen-
te, pranzava con il
macchinista ed il fatto-
re nella casa colonica o
in una tavola apparec-
chiata sull’aia, mentre
i mezzadri con le loro
famiglie e gli operai ad
opera prendevano il
pasto sotto la capanna
in una seconda tavola-
ta.
Era un momento di fe-
sta, ma anche di socia-
lizzazione, in cui si
stringevano i rapporti
di amicizia e di solida-
rietà ed anche per i gio-
vani era l’occasione
per incontrarsi, stare
insieme e magari veder
nascere qualche affet-
to. La celebre canzone

Andiamo a mietere il
grano, cantata da
Louiselle nel 1965, e
forse davvero ispirata
alla mietitura nelle
campagne umbre, rac-
conta in modo appas-
sionato le emozioni le-
gate al momento del
raccolto estivo.
Nonostante siano pas-
sati quasi 60 anni dalla
sua composizione, ri-
mane una meraviglio-
sa ballata, quasi un
inno all'amore campe-
stre ed all’agricoltura
tradizionale che, pro-
prio in quegli anni, sta-
va cedendo il passo al-
l’industrializzazione ed
alla meccanizzazione
del settore primario.
Sono, infatti, trascorsi
molti decenni da quan-
do la trebbiatura è in-
teramente meccanizza-
ta ed il mondo agrico-
lo è completamente
cambiato, ma molti an-
cora ricordano con no-
stalgia la mietitura, la
trebbiatura, i pranzi fi-
nali e le consuetudini
ad essi legati.
Anche a Campiglione
di Bastia Umbra, come
in molti altri luoghi
d’Italia, viene rievoca-
ta la trebbiatura tradi-
zionale nei primi gior-
ni di agosto, con tanto
di pranzo classico a
base di fettuccine e
oca arrosto. A Campi-
glione, peraltro, esiste
una via intitolata alla
scrittrice torgianese
Rina Gatti, che, nel
suo racconto Stanze
vuote, ha meraviglio-
samente ricordato la
mietitura e la trebbia-
tura degli anni ’30 con
le fatiche, ma anche le
emozioni, di quei mo-
menti.

Foto:
Trebbiatura del 1950 presso uno dei

poderi della famiglia Paparelli di
Ospedalicchio
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Da cosa nasce l’idea
di questo libro?
Se c’è una famiglia
che si è radicata for-

temente nella comunità bastio-
la fino quasi ad identificarsi con
essa, questa è la famiglia Petri-
ni. Se c’è stata un’azienda che
ha contribuito in profondità alla

modernizzazione e allo svilup-
po economico e sociale di un
comune, questa è la Spigadoro.
E’ una storia lunga che ha ini-
zio più di duecento anni fa, in
un mondo che non è minima-
mente paragonabile a quello in
cui oggi viviamo, ma che vede
protagonisti persone capaci, in-
dustriose, intraprendenti, dedi-
te al lavoro, nutrite di valori so-
lidi e sorretti da una fede reli-
giosa viva,durante tutta la loro
esistenza.

Da dove ha inizio?
Dall’arrivo dei Petrini a Bastia.
Siamo intorno al 1790, quando
due fratelli, Natale ed Antonio,
provenienti da S. Maria Rossa,
frazione del comune di Perugia,
presero domicilio nei vicoli del-
l’antica Isola. Il loro nonno An-
gelo, però, era nativo di S. Giu-
stino, comune dell’alta Valle del
Tevere. Iniziarono a coltivare
alcuni terreni lungo il fiume
Chiascio che erano di proprietà
della famiglia Baldeschi, pre-
sente a Bastia sin dal XVII se-
colo. Natale era nato nel 1762,
Antonio nel 1768.
Ma furono sempre dipendenti
dei signori perugini?

La famiglia Petrini e la Spiga
di FRANCESCO BRUFANI

Il libro di Antonio Mencarelli è stato presentato 

Quella realizzata dal
prof. Antonio Menca-
relli è una ricerca ap-
passionata che farà
parlare e attirerà sicu-
ramente l’interesse di
tanti cittadini e della
società bastiola nelle
sue varie componenti,
una storia attesa per-
ché era doveroso che si
rendesse riconoscenza
a chi ha tanto operato
per il lavoro, il benes-
sere di molte famiglie
della nostra comunità.
Era giunto il momento
che qualcuno si preoc-
cupasse di dare signi-
ficato anche culturale
ad una impresa, prima
piccola,  poi divenuta
grande,  conducendo
indagini attraverso una
documentazione messa
insieme con rigore
scientifico e tradotta
in una estesa pubbli-
cazione a stampa.

Intervista all’autore
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adoro: duecento anni di storia
lo scorso 1 giugno all’Auditorium Sant’Angelo

No. Si diedero all’allevamento
di polli e animali domestici di

bassa corte, e per
questo erano so-
prannominati “i
pollaroli”. Era
un’attività che ren-
deva bene. Poi An-
tonio, il più capace,
prese in affitto il
vecchio molino a
grano sempre dei
Baldeschi, esisten-
te dal tempo della
signoria  dei Ba-
glioni, nel vocabo-
lo detto “le Basse”,
vicino alle mura
cittadine.  Con i ca-
scami della maci-
nazione dei cereali
continuò l’alleva-
mento dei pennuti.
Da precisare che Il
molino da lui con-
dotto era a tre ma-
cine e rendeva
molto.

Ma i Petrini era-
no anche proprie-
tari terrieri?

A quel tempo erano affittuari.
Antonio stipulava contratti con

i proprietari
del circon-
dario: pri-
vati, abati di
monasteri
maschili e
femminili,
di abbazie,
con il ve-
scovado di
Assisi. A
volte acqui-

stava piccoli appezzamenti
sparsi qua e là. Il regime con
cui conduceva i terreni era quel-
lo mezzadrile. In questo modo
entrò nell’elenco dei possiden-
ti e gli fu possibile inserirsi tra i
notabili ed essere eletto in con-
siglio comunale  a partire dal
1814, insieme ad altri suoi pa-
renti.

Come continua poi la storia
della famiglia?
Nel 1847, alla morte di Anto-
nio, che era ammogliato ma non
aveva eredi diretti, il molino,
rilevato  nel 1831 dai Baldeschi,
passò ai nipoti Angelo e Pietro,
figli di Natale. Qui ha qui ha ini-
zio la lunga storia dei Petrini
mugnai e della discendenza di
cui parlo nel libro, arrivando
fino al 1945, quando inizia
l’epoca moderna della loro at-
tività, sempre nel campo della
macinazione di farine e cereali.

Sappiamo che i Petrini furo-
no anche amministratori del
comune?
La famiglia diede tre sindaci
Francesco (1872-1884), Giu-
seppe (1887-1904) ed Amedeo
(1905-1909), oltre a diversi
consiglieri e membri di consul-
te, congregazioni, associazioni
culturali. Il periodo di maggior
splendore dell’azienda fu quel-
lo tra la fine dell’800 e del pri-
mo decennio del ‘900, sotto la
guida dei cugini Amedeo ed Et-
tore, ambedue nati nel 1868.
Amedeo, insignito del titolo di
cavaliere, fu quello che, nel

1930, diede inizio al pastificio
creando il marchio Spigadoro.

Dopo la fine della guerra cosa
avvenne?
Dopo i danni prodotti dai bom-
bardamenti aerei, il vecchio
molino fu smantellato, la vec-
chia Società anonima F.lli Pe-
trini divenne Società per azio-
ni, secondo le nuove norme le-
gislative entrate in vigore, ri-
guardanti la gestione dei mo-
lini.
Verso il 1950 si partì con un
grande progetto industriale:
nuovo pastificio, capienti silos,
grandi e moderni macchinari.
La Spigadoro con il tempo di-
venne una grande azienda in
campo nazionale. Nel 1964
partì anche il settore dell’atti-
vità mangimistica di Bastia,
poi diffusasi in varie regioni
d’Italia. L’occupazione crebbe
e le maestranze, i venditori,
sotto una guida attenta, contri-
buirono all’affermazione del-
la Petrini, dove si fece sentire
il senso di appartenenza tra i
dipendenti, motore indispensa-
bile per continuare a cerscere.

Quali fonti sono state utiliz-
zate?
Per la parte più antica del rac-
conto sulla famiglia Petrini ho
consultato registri parrocchiali
(nascita, matrimoni, defunti),
ma anche gli atti notarili che
mi sono stati molto utili per far
venire alla luce notizie prima
sconosciute. E’ stato un lavo-
ro faticoso, ma ho trovato ar-

chivisti preparati che mi
hanno molto aiutato. Poi
sono ricorso a fonti do-
cumentarie, iconografi-
che e soprattutto orali,
tra le quali cito una me-
moria storica della dit-
ta, come il bastiolo rag.
Luciano Tisba, che mi
ha incoraggiato e illumi-
nato durante tutto il la-
voro di ricerca.

Foto: Momento della presentazione del libro di
Antonio Mencarelli. In piedi, vicino all’autore
seduto, il presidente della Pro loco di Bastia

Umbra Raniero Stangoni
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A vevamo
scritto re-
c e n t e
m e n t e

che le origini del po-
polo de La Bastia era-
no prevalentemente di
uomini dediti all’agri-
coltura, affiancati da
mogli, madri, figlie,
specializzate nella tes-
situra, attività svolta
nelle proprie abitazio-
ni. Andando a ricerca-
re, come di solito, si è
scoperto anche che
tanti bastioli, dopo
aver imparato con le
scuole elementari a
scrivere, leggere e far
di conto, si sono de-
dicati con intrapren-
denza e con successo
al commercio, quello
del bestiame minuto e
poi di grosso taglio.
Questo cominciò a ve-
rificarsi agli inizi del
1900, quando i primi
negozianti importanti
riuscirono a rapportar-
si in varie zone della
nostra Italia ed anche
fuori, all’estero, im-
prontando necessaria-
mente grosse somme
di denaro, con capaci-
tà di azzardo e di gran-
di fatiche e sacrifici.
Comparvero per primi

assenze e giorni di
treno, raccontava le
proprie esperienze
nelle zone dei Balca-
ni e con persone insie-
me a cui viaggiava,
facendo conoscere un
mondo diverso a chi
era costretto a vivere
in un piccolo paese
come era il nostro al-
lora.  C’erano anche
altri della sua famiglia
e poi negoziatori noti
erano i Renzini,
Mancinelli, Ponti,
Moretti, Brunelli e
Properzi, che soprat-
tutto si dirigevano
verso il Veneto e
l’Emilia per il com-
mercio dei suini. Inve-
ce al settore dei bovi-
ni si dedicarono, sin
dai primi anni del
‘900, le varie famiglie
Stangoni, tutti parenti
tra loro. Per questo si
rese presto necessaria
la realizzazione di un
centro per la mattazio-
ne, a motivo della
grande richiesta di

i nomi dei Lolli, che
si dedicarono al com-
mercio del pollame e
delle uova, importati
addirittura dall’Un-
gheria e dalla Roma-
nia - come risulta dal-
le ricerche della no-
stra storica Edda Vet-
turini. Viene citato il
nome di un antenato
dei cosiddetti “Lollet-
ti”: Artemio Lolli, il
quale ebbe nel 1904
dal Ministero del
Commercio una Me-
daglia dorata e diplo-
ma per essersi distin-
to come confezionato-
re di cassette in legno
per l’esportazione
delle uova. Scrive an-
cora la Prof. Edda:
Mio nonno Emilio
Vetturini andava in
Ungheria a comprare
cavalli di pura razza
da fornire all’eserci-
to, affrontando i gra-
vi disagi dei lunghi
viaggi, pur non cono-
scendo la lingua. Al
ritorno, dopo lunghe

I bastioli: popolo di in

carne prevalentemen-
te da parte della città

di Roma. Fu scelta
l’area sud del Campo

A cura di RINO CASULA

Una svolta notevole riscontrata 

Foto storica del Campo Boario, scattata da Piergentino Pa
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traprendenza e commercio
all’inizio del ventesimo secolo

anichi il 17 settembre del 1920, giorno ricorrente per il Fierone di Bastia

del Mercato. Il matta-
toio venne appaltato a
settembre del 1904, al
costo preventivato di
£.12.000 e fu termina-
to esattamente tre anni
dopo, con l’inaugura-
zione che vide “sacri-
ficati” un vitello,
quattro suini e due pe-
core. Tante volte i bo-

vini destinati al mat-
tatoio arrivavano per
strada, condotti da
persone dedite a que-
sti modesti incarichi,
ma li  prelevavano an-
che dai vagoni merci
della stazione e si ve-
devano attraversare la
piazza principale, con
i “pegni” lasciati in

strada e i “colpi” che
mandavano loro gli
spazzini che doveva-
no provvedere subito
col carrettino e lo sco-
pone.
Quando cominciò a
diffondersi l’uso del
camioncino, i garzoni
che aiutavano il nego-
ziante ne potevano

usufruire andando a
prelevare ceste piene
di maiali grossi e pic-
coli; così potevano ri-
sparmiare qualche fa-
tica e viaggiare anche
in altre regioni, cono-
scendo pure nuove
città della penisola.
Per accaparrarsi le be-
stie migliori che veni-
vano portate al merca-
to del venerdì, i nego-
zianti davano strani
incarichi ai cosiddetti
“scaccini”, ragazzotti
svelti che si piazzava-
no sugli incroci di
strade di campagna
indicate da chi li man-
dava. Cosa dovevano
fare “sti scaccini”? In-
dividuare gli allevato-
ri che si dirigevano al
mercato e montare sui
loro carretti, accapar-
randosi la merce come
già presa, fino a indi-
rizzare il carico verso
l’acquirente che li
aveva comandati e li
aspettava in Piazza
del Mercato.
Poi c’erano i sensali,
o mediatori. Erano
sparsi nella piazza, tra
le bestie bianche di
razza Chianina, vicino
ai potenziali clienti.
Parlavano con le due
parti, discutevano,
imprecavano, defini-

vano, congiungevano
le due mai per l’accor-
do definitivo, dopo
aver sputato sulla pro-
pria di mano: l’affare
era fatto, riscuotevano
il compenso concor-
dato dalle parti e si di-
rigevano altrove per
altre mediazioni. I
mercati in zona erano
fissati, i più importan-
ti si svolgevano il lu-
nedì a Marsciano, il
martedì a Perugia - in
Corso Mazzini, il ve-
nerdì a Bastia e il sa-
bato a Foligno e a
Todi.
Questo paese deve
conservare per sem-
pre una importante
considerazione verso
tanti commercianti, o
negozianti, che ne
hanno cambiato il vol-
to sin dagli inizi del
secolo passato, contri-
buendo anche a soste-
nere gli agricoltori
che potevano incre-
mentare l’allevamen-
to di bovini, suini e
animali da cortile, de-
terminando un’eman-
cipazione della popo-
lazione, con il pro-
gressivo migliora-
mento delle condizio-
ni economiche e so-
ciali un po’ in tutte le
categorie.
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Istituto Comprensivo Bevagna-Cannara

“Alla scoperta del territorio”

Nel numero di Terrenostre dello scor-
so Ottobre abbiamo parlato di un in-
teressante progetto dell’Istituto
Comprensivo Bevagna-Cannara:

“Alla scoperta del territorio”, che ha avuto una
durata triennale ed ha coinvolto tutte le dieci
classi della scuola primaria. L’obiettivo che gli
insegnanti si sono posti in partenza è stato quel-
lo di guidare gli alunni nella conoscenza del
proprio paese, per crearsi un’identità sociale e
culturale che si traduce nel diventare dei citta-
dini attivi. Il progetto di plesso a carattere in-
terdisciplinare si è concluso con l’anno scola-
stico da poco terminato. I bambini sono stati
coinvolti nella conoscenza diretta e ludica del
territorio, attraverso un lavoro di ricerca, azio-
ne, indagine ed esplorazione. Tre anni impe-
gnativi, ma ricchi di soddisfazioni e riconosci-
menti. Le proposte degli insegnanti sono state
accolte dai bambini con entusiasmo, motiva-
zione ed impegno. Hanno scoperto gli elemen-
ti peculiari della propria realtà territoriale: sto-
ria, cultura, arte e tradizioni di Cannara. Du-
rante questo anno scolastico, come prodotto
finale, è stato realizzato un calendario 2024/
2025 che rappresenta una sintesi dell’ultima
tappa dell’iter di studio del folklore e delle tra-
dizioni del paese. Ogni classe ha approfondito
una festa specifica i cui elaborati sono visibili

scansionando i qr code presenti nelle pagine
dei vari mesi:
• Classi prime – settembre: Festa della cipolla;
novembre: la Vernaccia
• Classi seconde – ottobre: San Francesco (Pian-
darca, il Tugurio, il Terzo Ordine Francesca-
no); gennaio: Festa di Sant’Antonio Abate;

marzo: San Giuseppe Lavoratore
• Classi terze – dicembre: Festa di San
Niccolò; febbraio: Festa di San Bia-
gio (giochi in piazza)
• Classe quarta – maggio: processio-
ne di Maria Ausiliatrice; giugno: In-
fiorata
• Classi quinte – aprile: la settimana
Santa e le tradizioni pasquali
Il percorso intrapreso quest’anno ha
permesso di intensificare i rapporti e
la collaborazione con le associazioni,
le confraternite e alcuni esperti del

territorio cannarese. Alla fine dell’anno, il 4
giugno, è stata organizzata una giornata di re-
stituzione alle famiglie “Scuola aperta ai geni-
tori”, in cui gli alunni, supportati dagli inse-
gnanti, hanno illustrato il percorso svolto e spie-
gato la struttura del calendario interattivo. L’ul-
tima pagina del calendario contiene il qr code
e la mappa che riassumono i percorsi intrapre-
si in questi tre anni scolastici, contraddistinti
da quattro colori diversi (blu per il fiume Topi-
no, verde per la storia e l’arte, rosso per le tra-
dizioni, giallo per le chiese).
Di comune accordo con il maestro Massimi-
liano Petrini, abbiamo deciso di pubblicare la
parte finale del testo poetico realizzato dalla
classe 3^B, che sintetizza la finalità perseguita
con il lavoro svolto in questo anno scolastico:
“La storia, la cultura, l’arte e le tradizioni lo-
cali sono uniche e speciali. Le nostre radici ci
danno consapevolezza e rappresentano per la

nostra crescita una ric-
chezza; saremo responsa-
bili cittadini del futuro e
renderemo il mondo bello
e sicuro”.

di SONIA BALDASSARRI

Tre anni di insegnamenti per guidare gli alunni nella conoscenza del proprio paese, per crearsi
un’identità sociale e culturale che si traduce nel diventare cittadini attivi della propria realtà
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Nell’ufficio, oltre ad
essere a disposizio-
ne un televisore, dove
scorrono delle foto di

Cannara, numeri di telefono utili
e orari di ricevimento, è possi-
bile trovare anche una piantina
cartacea del paese, con legenda
dettagliata, percorsi da seguire
e Qrcode da usare per avere in-
formazioni delle strutture che si
desidera visitare. “Questo nasce
dalla necessità di fornire infor-
mazioni ai tanti turisti che, so-
prattutto nel weekend, affolla-
no le strade del paese” - ha af-
fermato l’Assessore al Turismo
Lucia Paoli.
L’ufficio viene tenuto aperto da
persone che fanno parte del vo-
lontariato civico, nei giorni di sa-
bato e domenica, giorni nei quali
è richiesta una maggior presenza
di personale. Tutti i volontari sono

A cura dell’UFFICIO STAMPA del Comune di Cannara

ISTI
TUZIO
NALE

Inaugurato il 15 Giugno, l’Ufficio Informazioni si trova all’ingresso
del paese in un luogo visibile e fruibile da tutti!

Apre a Cannara l’Ufficio Informazioni
Turistiche del Comune

20 MAGGIO, GIORNATA MONDIALE DELLE API

In occasione della Giorna-
ta Mondiale delle api,
l’Amministrazione ha de-
ciso di aiutare questi

piccoli, ma preziosissimi inset-
ti, con un gesto importante per
creare loro un habitat adegua-
to. Com’è noto questi animali
sono attirati da piante colorate
e soprattutto profumate come la
lavanda. Per questo è stata vo-
lontà dell’Amministrazione ac-
quistare, per rendere più belli,
il ponte e la piazza principale

stati adeguatamente formati per
il compito che andranno a rico-
prire e hanno a portata di mano
materiale cartaceo e altro, da po-
ter usare durante la descrizione
dei luoghi da visitare.
In futuro verranno fatti degli ac-
cordi con la Parrocchia e le asso-
ciazioni che gestiscono i luoghi
di maggior interesse culturale e
artistico per tenere aperti i siti in
collaborazione con i volontari.
“Questo importante progresso
rappresenta un ulteriore passo
avanti nel nostro costante impe-
gno per favorire la crescita e la
valorizzazione del nostro territo-
rio. È un risultato tangibile di uno
sforzo collettivo che sta dando i
suoi frutti. Guardo al futuro con
fiducia e sono molto contenta di
constatare che il lavoro condivi-
so da tutta l’amministrazione sta
dando i suoi frutti” - ha concluso

l’Assessore Paoli.
L’ufficio sarà il cuore pulsante
delle attività turistiche offrendo
una vasta gamma di servizi tra cui

del paese, delle piantine di la-
vanda. Questo renderà il paese
più decoroso e sicuramente più
profumato, inoltre aiuterà le api
nel loro percorso di vita.
Questi insetti sono responsabili
di circa il 70% dell’impollina-
zione di tutte le specie vegetali
viventi e garantiscono circa il
35% della produzione globale
di cibo. Regolano inoltre la ri-
produzione di diverse piante
selvatiche e la nascita di varie
colture regolando così i diffe-

renti ecosistemi. “L’Ammini-
strazione comunale, da sem-
pre, ha come obiettivo la soste-
nibilità e la salvaguardia delle
specie animali. Abbiamo con
questo gesto voluto aiutare le
api, rifacendoci anche agli
obiettivi dell’ Agenda 2030. A
Cannara è già presente un BEE
HOTEL, installato qualche
anno fa. Ci è sembrato un ge-
sto naturale portare avanti
questo progetto importante per
la salvaguardia della natura”.

la divulgazione e la distribuzio-
ne di materiale informativo, la
promozione del territorio e dei
prodotti tipici locali.

A Cannara le api diventano sentinelle della natura!
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sto naturale portare avanti
questo progetto importante per
la salvaguardia della natura”.

la divulgazione e la distribuzio-
ne di materiale informativo, la
promozione del territorio e dei
prodotti tipici locali.

A Cannara le api diventano sentinelle della natura!
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Concerto al tramonto a Piandarca - luogo
della predica agli uccelli di San Francesco

Lo scorso 15 Giugno in oc-
casione dell’inaugurazione
dell’illuminazione artistica,
frutto del finanziamento

MIT- intitolato Giubileo della Luce,
che Cannara ha ricevuto insieme ad
altri 15 comuni in tutta Italia, si è
svolto un meraviglioso concerto al
tramonto.
Il concerto di musica classica dal
titolo “ Stigmata” ha visto impegna-
ti un quartetto d’archi di Umbria-
Ensamble, le musiche di Frà Ales-
sandro Brustegni e di W.A. Mozart,
hanno allietato i tanti presenti nel
Santuario all’aperto, luogo della
Predica agli uccelli. Il brano “Stig-
mata”, prima esecuzione assoluta,
scritto da Fra Alessandro Brusten-
ghi, noto ai più come “la Voce di
Assisi”, è articolato in quattro mo-
vimenti ed è stato eseguito per la
prima volta proprio a Piandarca
espressamente composto per questa
occasione.  Il titolo della rappresen-

tazione non è stato scelto
a caso, anzi, proprio per
celebrare la ricorrenza
dell’ottavo centenario
delle stimmate di San
Francesco nel 1224 sul
Monte La Verna. Immer-
so nella natura e nel silen-
zio, caratteristica princi-
pale di questo luogo, il
concerto si è rivelato un
meraviglioso momento di
arte e musica.
“Ringrazio il Direttore dell’esecu-
zione M° M.Cecilia Berioli che si è
resa da subito disponibile alla ri-
chiesta dell’amministrazione comu-
nale di creare una serata di musica
in questo posto speciale; già ci ave-
vamo provato lo scorso anno, ma
purtroppo causa maltempo aveva-
mo dovuto all’ultimo momento cam-
biare location. Quest’anno il tem-
po ci ha graziato quindi mi sento di
ringraziare i musicisti e le persone

Anche quest’anno Canna-
ra ha dato vita alla notte
delle infiorate! Tantissi
me le vie interessate da

queste opere d’arte, praticamente
tutte quelle del centro storico. Tan-
tissimi i volontari che hanno rea-
lizzato tappeti e quadri, ma la no-
vità del 2024 è stata la partecipa-
zione dei ragazzi di AIPD (Asso-
ciazione Italiana Persone Down)
che hanno collaborato insieme al-
l’Amministrazione Comunale che,
come ogni anno, realizza il rosone
sotto il Palazzo Comunale. “Siamo
stati veramente contenti e orgoglio-
si di lavorare al fianco di ragazzi
così speciali. Abbiamo in passato
già avuto occasione, durante la Fe-
sta della Cipolla 2023, di ricevere
il loro aiuto in uno degli stand che
organizzano la mostra mercato di
Settembre. E’ stato bellissimo co-
noscere questa bella realtà e farla
inserire nel contesto cittadino” ha
affermato l’Assessore Paoli.

Il titolo dell’infiorata dell’Am-
ministrazione Comunale è stato
“ METAMORFOSI…..” e il sog-
getto scelto è stato una farfalla,
cioè il logo che l’Associazione
AIPD ha usato per il progetto di
vita indipendente, avviato a Can-
nara.
I ragazzi dell’Associazione si in-
contrano due volte a settimana in
una delle sale dell’Ostello che
l’amministrazione ha messo loro
a disposizione. Il progetto, il pri-
mo in Umbria, che coinvolge i
minori, ha come obiettivo rende-
re i ragazzi indipendenti. Per
questo motivo è stato scelto la
farfalla come soggetto dell’infio-
rata, cioè l’animale che subisce
la metamorfosi per eccellenza, da
piccolo bruco a stupenda farfal-
la.
“Questo è quello che auguriamo a
tutti i ragazzi che rallegrano la vita
cannarese, durante le giornate che
li impegnano nel loro progetto. Che

Infiorate di Cannara 2024  “Metamorfosi... ..”

che sono intervenute in questo po-
meriggio di delicata poesia, che ab-
biamo trascorso insieme. Speriamo
che sia il primo di tanti appunta-
menti in questo luogo che va valo-
rizzato e che ha ancora tanto da
offrire”. Ha affermato l’Assessore
Lucia Paoli.
La serata si è conclusa con un mo-
mento conviviale offerto dal Comi-
tato Piandarca e con l’accensione
del grande Tau artistico che identi-
fica il Santuario.

subiscano una metamorfosi e che
da giovani bruchi, diventino splen-
dide farfalle adulte!” - Ha conclu-
so l’Assessore Paoli.
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“Il Casino dei Piaceri”

di MICHELA PROIETTI

Originario del 1100, fino a
circa il 1200, presso il
fabbricato, dominava

una Torre Palombara, poi, a cau-
sa di alcuni eventi, esso ha assun-
to un assetto settecentesco, diven-
tando una casa fortificata tardo ri-
nascimentale: una casa ad abita-
zione civile che comprendeva una
sorta di piccolo accastellamento,
dominando la situazione circo-
stante il torrente Sambro.
Divenne poi proprietà dei conti
Baglioni, già proprietari del feu-
do di Bettona, i cui confini si
estendevano fino a Collemancio.
Questi avendo così tanti possedi-
menti avevano necessità di alcu-
ni fattori e quelli di Bettona furo-
no affidati alla famiglia Piaceri,
originaria di Perugia.
Dopo che ebbero accumulato un
ingente patrimonio, i Piaceri com-
prarono tutte le terre che si esten-
devano dal confine tra Bettona e
Cannara fino alle colline dietro
Bettona.
A Girolamo Piaceri è stata affi-
data questa proprietà: territorio
molto vasto, comprensivo anche
dei boschi che arrivavano quasi

fino alla casa e la proprietà del
palazzo Baglioni di Bettona.
Nasce così il “Casino dei Piace-
ri”, che, di generazione in gene-
razione, è giunto ad Ettore Capo-
ni, l’erede che si occupa di que-
sta bellezza.
“Mio padre, inizi anni ’90, sognò
sua nonna - racconta Ettore Ca-
poni- che era molto legata e in-
namorata di questo posto e gli
disse: solo tu puoi farlo. Interpe-
trò questo sogno come che solo
lui aveva il potenziale per far ri-
splendere il Casino. Così, fece di
tutto per riportarlo allo stato ori-
ginario e questa, forse, è stata una
delle sue più grandi missioni di
vita. Oggi mi trovo io a portare
avanti tutto ciò, cercando di sod-
disfare le esigenze attuali.
Questa è una storia affascinante
che racconta di una famiglia con
una lunga tradizione legata a un
luogo speciale e carico di signifi-
cato”.
La passione e l'impegno del pa-
dre di Ettore Caponi e ora il suo,
per preservare e valorizzare que-
sta proprietà, sono davvero am-
mirevoli.
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Vedendo in giro certe case ab-
bandonate con il cartello
“vendesi”, tornano in men-

te le cose di una volta, i mobili in
legno massiccio con i fregi baroc-
chi, le sedie e i tavoli con le zampe a
spillo, Il tinello, la sala, nella canti-
na le botti di legno e le damigiane
impagliate. C’era poi la lunga tavo-
la apparecchiata della domenica per
la famiglia numerosa, Il pollo arro-
sto e le tagliatelle fatte in casa, il sano
inquinamento atmosferico delle frit-
ture della nonna. Tutto ora tace nel
totale abbandono, con l’erba alta in-
torno, gli sterili resti delle viti anco-
ra aggrappate al muro con le tracce
del verderame e le gronde pericolan-
ti. Chi non ha vissuto in una certa
epoca non può apprezzare certi va-
lori, un patrimonio destinato a sva-
nire per sempre. Nessuno vuole que-
ste case, sono vecchie e ristrutturar-
le costa troppo. Chi le acquista in
molti casi è preso dalla tendenza a
“rimodernare” cancellando ogni
cosa. Metterci le mani in maniera ra-
zionale diventa un’operazione mol-
to delicata e complessa, nel saper
conciliare la modernità con un oc-
chio al passato, senza scadere nel
“falso storico”, con il sapiente im-
piego della pietra, del legno, dei co-
lori e in generale, dell’aspetto archi-
tettonico originario. Lo stile utiliz-
zato nella costruzione di un edificio
in effetti è legato al periodo storico
dell’epoca della costruzione, proprio
per questo è fondamentale ricostru-
ire prima di tutto la storia e le vicen-
de che ne hanno portato alla costru-
zione. In linea di massima quello che
rimane va conservato, mentre i rifa-
cimenti vanno eliminati e va conser-
vata la patina del tempo. L’ideologo
Cesare Brandi (1906-1988) sostene-
va che “si dovrà cercare di svilup-
pare l’unità originaria tramite un’in-
tegrazione facilmente riconoscibile,
al fine di non creare un falso, ora
estetico, ora storico”.

.

Una storia affascinante che racconta di una famiglia con una lunga tradizione
legata ad un luogo speciale e carico di significato

Ettore mette molta cura nel man-
tenere viva la tradizione del luo-
go con eventi come la processio-
ne del Lunedì di Pasquetta, il
mese mariano, la Messa in me-
moria di suo padre e il presepe
Natalizio.
“La mia visione - afferma Ettore
Caponi- è quella di rendere il Ca-
sino sempre più accogliente per
le persone, come luogo di relax,
dialogo e bellezza quotidiana.
Continuare a valorizzare e con-
dividere questo patrimonio cultu-
rale e spirituale è un gesto di
grande generosità, che sicura-
mente porterà gioia e ispirazione
a coloro che avranno la fortuna
di visitare questo luogo speciale”.



numero 5 - GIUGNO/LUGLIO 2024

Comune di

“Il Casino dei Piaceri”

di MICHELA PROIETTI

Originario del 1100, fino a
circa il 1200, presso il
fabbricato, dominava

una Torre Palombara, poi, a cau-
sa di alcuni eventi, esso ha assun-
to un assetto settecentesco, diven-
tando una casa fortificata tardo ri-
nascimentale: una casa ad abita-
zione civile che comprendeva una
sorta di piccolo accastellamento,
dominando la situazione circo-
stante il torrente Sambro.
Divenne poi proprietà dei conti
Baglioni, già proprietari del feu-
do di Bettona, i cui confini si
estendevano fino a Collemancio.
Questi avendo così tanti possedi-
menti avevano necessità di alcu-
ni fattori e quelli di Bettona furo-
no affidati alla famiglia Piaceri,
originaria di Perugia.
Dopo che ebbero accumulato un
ingente patrimonio, i Piaceri com-
prarono tutte le terre che si esten-
devano dal confine tra Bettona e
Cannara fino alle colline dietro
Bettona.
A Girolamo Piaceri è stata affi-
data questa proprietà: territorio
molto vasto, comprensivo anche
dei boschi che arrivavano quasi

fino alla casa e la proprietà del
palazzo Baglioni di Bettona.
Nasce così il “Casino dei Piace-
ri”, che, di generazione in gene-
razione, è giunto ad Ettore Capo-
ni, l’erede che si occupa di que-
sta bellezza.
“Mio padre, inizi anni ’90, sognò
sua nonna - racconta Ettore Ca-
poni- che era molto legata e in-
namorata di questo posto e gli
disse: solo tu puoi farlo. Interpe-
trò questo sogno come che solo
lui aveva il potenziale per far ri-
splendere il Casino. Così, fece di
tutto per riportarlo allo stato ori-
ginario e questa, forse, è stata una
delle sue più grandi missioni di
vita. Oggi mi trovo io a portare
avanti tutto ciò, cercando di sod-
disfare le esigenze attuali.
Questa è una storia affascinante
che racconta di una famiglia con
una lunga tradizione legata a un
luogo speciale e carico di signifi-
cato”.
La passione e l'impegno del pa-
dre di Ettore Caponi e ora il suo,
per preservare e valorizzare que-
sta proprietà, sono davvero am-
mirevoli.

di
 L

am
be

rt
o 

Ca
po

ni

FALSO STORICO

Vedendo in giro certe case ab-
bandonate con il cartello
“vendesi”, tornano in men-

te le cose di una volta, i mobili in
legno massiccio con i fregi baroc-
chi, le sedie e i tavoli con le zampe a
spillo, Il tinello, la sala, nella canti-
na le botti di legno e le damigiane
impagliate. C’era poi la lunga tavo-
la apparecchiata della domenica per
la famiglia numerosa, Il pollo arro-
sto e le tagliatelle fatte in casa, il sano
inquinamento atmosferico delle frit-
ture della nonna. Tutto ora tace nel
totale abbandono, con l’erba alta in-
torno, gli sterili resti delle viti anco-
ra aggrappate al muro con le tracce
del verderame e le gronde pericolan-
ti. Chi non ha vissuto in una certa
epoca non può apprezzare certi va-
lori, un patrimonio destinato a sva-
nire per sempre. Nessuno vuole que-
ste case, sono vecchie e ristrutturar-
le costa troppo. Chi le acquista in
molti casi è preso dalla tendenza a
“rimodernare” cancellando ogni
cosa. Metterci le mani in maniera ra-
zionale diventa un’operazione mol-
to delicata e complessa, nel saper
conciliare la modernità con un oc-
chio al passato, senza scadere nel
“falso storico”, con il sapiente im-
piego della pietra, del legno, dei co-
lori e in generale, dell’aspetto archi-
tettonico originario. Lo stile utiliz-
zato nella costruzione di un edificio
in effetti è legato al periodo storico
dell’epoca della costruzione, proprio
per questo è fondamentale ricostru-
ire prima di tutto la storia e le vicen-
de che ne hanno portato alla costru-
zione. In linea di massima quello che
rimane va conservato, mentre i rifa-
cimenti vanno eliminati e va conser-
vata la patina del tempo. L’ideologo
Cesare Brandi (1906-1988) sostene-
va che “si dovrà cercare di svilup-
pare l’unità originaria tramite un’in-
tegrazione facilmente riconoscibile,
al fine di non creare un falso, ora
estetico, ora storico”.

.

Una storia affascinante che racconta di una famiglia con una lunga tradizione
legata ad un luogo speciale e carico di significato

Ettore mette molta cura nel man-
tenere viva la tradizione del luo-
go con eventi come la processio-
ne del Lunedì di Pasquetta, il
mese mariano, la Messa in me-
moria di suo padre e il presepe
Natalizio.
“La mia visione - afferma Ettore
Caponi- è quella di rendere il Ca-
sino sempre più accogliente per
le persone, come luogo di relax,
dialogo e bellezza quotidiana.
Continuare a valorizzare e con-
dividere questo patrimonio cultu-
rale e spirituale è un gesto di
grande generosità, che sicura-
mente porterà gioia e ispirazione
a coloro che avranno la fortuna
di visitare questo luogo speciale”.




